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Cafà (CIFA Italia e FonARCom): "Pmi a rischio esclusione, serve
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immagine

L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale,
valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un
pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione
dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato,
​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità
che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,
​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda
vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate
compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la
formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e
consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non
essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati
positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l
´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell
´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in
generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si
pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un
´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto
pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all
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´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA
già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante
è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS).
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L'impresa nell'era dell'Ai, a Milano evento UniEticPmi

Il presidente Cifa Italia e Fonarcom, in occasione dell´incontro ​L´Impresa nell´Era dell
´AI. Imprese, istituzioni ed esperti per un´innovazione responsabile´
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Ia. “Non regolamenti se stessa”, a
Milano è nato l’Osservatorio per le
Pmi
Cafà (Unieticpmi): "No al rischio di esclusione del comparto, 98,5%
tessuto, 50% occupati"

di Nicola Mente
Data pubblicazione: 29-9-2026 ore 14:58
Ultimo aggiornamento: 29-9-2026 ore 14:59

MILANO – “L’ultima cosa da fare è che l’intelligenza artificiale
regolamenti se stessa“. Le regole spettano alle persone e anche davanti
all’avanzamento della tecnologia “c’è bisogno che il pensiero rimanga in

martedì 29 Settembre 2026
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mano agli esseri umani”. Lo afferma Angelo Maria Petroni, presidente
dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, a margine
dell’evento di lancio dell’organismo, ieri a Milano. Sotto il titolo “L’Impresa
nell’Era dell’AI. Imprese, istituzioni ed esperti per un’innovazione
responsabile” si sono confrontati vari esperti sulle trasformazioni che
l’intelligenza artificiale sta producendo nelle imprese, nel lavoro e nei
modelli organizzativi. L’Osservatorio nasce infatti come spazio
permanente di ricerca applicata e confronto sui processi di adozione
dell’AI, con particolare attenzione alle esigenze del sistema produttivo e
delle PMI.

IL NODO DELLE PMI
Andrea Cafà, Presidente del Consorzio UniEticPMI e Presidente di
FonARCom, ha ammonito sul fatto che “molte micro, piccole e medie
imprese rischiano di restare tagliate fuori” dalle opportunità
dell’intelligenza artificiale “e non possiamo permettercelo”,
rappresentando le Pmi oltre il 98,5% del tessuto produttivo, che dà
occupazione a più della metà dei lavoratori del settore privato. L’evento
ha affrontato l’intelligenza artificiale da prospettive diverse ma
strettamente connesse, con una sessione dedicata a regole, lavoro,
impresa e centralità della persona, con approfondimenti sulla
compliance, sull’adozione responsabile dell’AI in azienda, sulla tutela
della dignità della persona e del lavoratore e sulla governance delle
tecnologie. Successivamente si è discusso dei processi di
trasformazione delle imprese, infrastrutture digitali, comunicazione e
finanza, mettendo al centro le condizioni necessarie per integrare
l’intelligenza artificiale nei sistemi produttivi in modo consapevole e
sostenibile.

IA. PETRONI: “IL PENSIERO RESTI AGLI ESSERI UMANI, MA NO
AL CATASTROFISMO“
“L’ultima cosa da fare è che l’intelligenza artificiale regolamenti se
stessa“. Le regole spettano alle persone e anche davanti all’avanzamento
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della tecnologia “c’è bisogno che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani”. Lo afferma Angelo Maria Petroni, presidente dell‘Osservatorio
sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, a margine dell’evento di lancio
dell’organismo, a Milano. Per spiegare il rapporto tra capacità delle
macchine e responsabilità umana, Petroni ricorre al paragone con
l’automobile: “Voi pensate che i limiti di velocità li mette l’automobile? No,
li mettono le persone considerando come sono le strade, come sono le
situazioni”. Un principio che vale anche per l’IA, senza cedere agli
allarmismi: “Non bisogna essere catastrofisti“.

UNIETICPMI DEBUTTA A MILANO, PRESIDENTE
OSSERVATORIO: “FORMARE I DIPENDENTI“
Come ogni progresso, osserva, questa tecnologia ha “lati positivi e lati
negativi“, ma tocca un ambito particolare: “Non è un progresso per
spostarsi, è un progresso per pensare”. La sua crescente potenza richiede
dunque maggiore controllo. “Adesso è più sviluppata, più forte e più
potente, quindi va controllata di più”, sottolinea Petroni. Sul versante delle
imprese, la priorità dell’Osservatorio è la preparazione dei lavoratori:
“Adesso c’è bisogno di erogare ai dipendenti delle aziende formazione in
tema di intelligenza artificiale“. Un obiettivo che il presidente riassume
così: “Tutto questo nasce per creare la consapevolezza che c’è bisogno di
fare formazione e poi farla”.

IA. CAFÀ: “PMI A RISCHIO ESCLUSIONE, NON BASTA
COMPRARE UNA APP“
“Molte micro, piccole e medie imprese rischiano di restare tagliate fuori”
dalle opportunità dell’intelligenza artificiale “e non possiamo
permettercelo”. È il monito di Andrea Cafà, presidente del Consorzio
UniEticPMI, a margine dell’evento di lancio dell’Osservatorio
sull’intelligenza artificiale del consorzio, a Milano. Per accompagnare le
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aziende, avverte, occorre anzitutto chiarire un equivoco: “L’acquisto di un
abbonamento, di un’applicazione, non significa adozione di intelligenza
artificiale, ma bisogna andare oltre”. In gioco c’è una componente decisiva
dell’economia italiana: le micro, piccole e medie imprese, ricorda Cafà,
rappresentano oltre il 98,5% del tessuto produttivo e danno occupazione a
più della metà dei lavoratori del settore privato. Anche dietro gran parte
delle grandi aziende ci sono reti e filiere di realtà più piccole che
contribuiscono al made in Italy. “Queste imprese vanno accompagnate“,
insiste.

CAFÀ: “SERVE FORMAZIONE CONTINUA PER IMPRESE E
LAVORATORI“
Il percorso parte dai benefici concreti attesi: “Quali sono i vantaggi che
l’intelligenza artificiale porterà all’interno della mia azienda?“. Seguono la
riprogettazione delle attività, la scelta degli strumenti e il rispetto delle
regole, per assicurare una buona gestione. A tenere insieme tutti questi
passaggi è però “quell’elemento trasversale che tocca un po’ tutte queste
fasi che è la formazione continua”. Per Cafà, infatti, “l’intelligenza artificiale
è una tecnologia che può fare tanto e può fare pochissimo, può fare bene
e può fare male. Dipende da chi la utilizza“. Da qui la necessità di “dare
strumenti a imprese e lavoratori per poterla adottare in maniera
responsabile e consapevole”.

IA. NARDELLO: “CHI FIRMA UN CONTENUTO SE NE ASSUME LA
RESPONSABILITÀ“
L’intelligenza artificiale può aiutare a scrivere e migliorare i contenuti, ma la
responsabilità resta di chi li firma. A sottolinearlo è Carlo Nardello, docente
di Digital Marketing all’Università La Sapienza di Roma e presidente di
Comtel, a margine dell’evento di lancio dell’Osservatorio sull’intelligenza
artificiale di UniEticPMI, a Milano. “Qualsiasi cosa noi scriviamo dobbiamo
firmarla e quindi prendiamo la responsabilità”, afferma. L’accessibilità
degli strumenti ha cambiato il rapporto con questa tecnologia, ormai
disponibile sui telefonini e utilizzata anche per scrivere e rivedere testi.
Un’evoluzione che riguarda, osserva Nardello, tematiche “non solamente
tecnologiche”, perché “cambiano proprio il nostro modo di vivere”.

NARDELLO: “OPPORTUNITÀ PER LA QUALITÀ, MA IMPATTO
SUL LAVORO INTELLETTUALE“
Nel bilancio tra rischi e benefici, il docente guarda soprattutto alle
possibilità: “Ogni nuova tecnologia può essere vista come rischio o come
opportunità. Io guardo sempre la parte di opportunità“.
Il confronto coinvolge anche Hollywood, con sistemi capaci di scrivere
testi e sceneggiature che alimentano il dibattito sul ruolo delle persone nel
processo creativo. “C’è anche l’opportunità di fare le cose meglio, di creare
magari maggiore qualità“, rimarca Nardello. Resta però la delicatezza
dell’impatto sulle capacità umane: questa tecnologia “incide proprio sulla
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cosa più importante del nostro essere umani” e, conclude, “specialmente
per il lavoro intellettuale, sta dando qualche piccolo problema”.

IA. ORRÙ: “CONTRO DANNI E DISCRIMINAZIONI STRUMENTI
GIURIDICI DI TUTELA“
Dal risarcimento del danno all’obbligo di far cessare un’attività dannosa:
sono gli strumenti di tutela richiamati da Tiziana Orrù, sostituto
procuratore generale alla Corte di Cassazione, contro le violazioni dei diritti
legate all’uso dell’intelligenza artificiale. A margine dell’evento di lancio
dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, a Milano, Orrù
indica un “quadro normativo molto dettagliato“, che comprende l’AI Act, la
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e il Regolamento
generale sulla protezione dei dati (Gdpr). Testi che contengono “principi”
e “regole” la cui violazione, anche attraverso sistemi automatizzati, può
avere conseguenze dannose tanto per le imprese quanto per le persone.

ORRÙ: “RISARCIMENTI E STOP ALLE ATTIVITÀ DANNOSE PER
PERSONE E IMPRESE”
Per le prime, spiega, il riferimento è per esempio alla concorrenza sleale;
per le seconde, alla lesione della dignità e alle discriminazioni. “Anche qui
entra in gioco tutto l’apparato normativo, le direttive comunitarie e le norme
nazionali che tutelano la persona contro le discriminazioni”, sottolinea.
Quanto ai danni alla persona, Orrù precisa di riferirsi a quelli “morali e non
fisici“. Accanto al risarcimento, tra i rimedi indica “l’inibitoria, cioè
l’obbligo di far cessare una determinata attività dannosa per la persona
ma anche per le imprese“. Sono, conclude, “i mezzi di tutela più comuni e
più utilizzati”.

IA. MATERNINI: “IN AZIENDA SERVIRÀ A SOSTENERE LE
DECISIONI UMANE“
“La vera frontiera dell’intelligenza artificiale sarà farne un uso di supporto a
quello che è il processo decisionale umano“. Lo afferma Lorenzo
Maternini, amministratore delegato di Perspective AI, a margine dell’evento
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di lancio dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, a
Milano. Secondo Maternini, il dibattito risente della tendenza ad attribuire
alla tecnologia caratteristiche umane: “Oggi noi stiamo confondendo e
antropomorfizzando l’intelligenza artificiale”, pensando che possa
sostituire persone e interi comparti aziendali. La prospettiva che indica è
diversa: “Sarà un grandissimo sistema di calcolo, di aumento delle analisi,
ma richiederà in tantissimi momenti la decisione umana e il governo
umano“.

MATERNINI: “VIVIAMO LA FASE HOLLYWOOD, IN POCHI ANNI
VEDREMO I LIMITI”
Per le imprese, dunque, la sfida sarà sviluppare la capacità di decidere
servendosi delle elaborazioni della macchina, anche senza aver analizzato
personalmente tutti i dati in profondità. È questa “capacità intuitiva di
prendere decisioni” che Maternini individua come una competenza da
rafforzare nelle aziende. Quanto ai tempi, “in pochi anni” prevede che
emergeranno i limiti della tecnologia, ridimensionando gli scenari che
accompagnano il dibattito attuale: “Adesso stiamo vivendo un po’
l’Hollywood dell’intelligenza artificiale, questi fantasmi della scomparsa
dell’uomo a causa delle macchine”. Nell’uso quotidiano, sostiene, diventerà
invece evidente di avere a disposizione “computer potentissimi che
richiedono però il nostro utilizzo intelligente“. E sarà necessario saper
fissare dei limiti, per evitare errori: “Non ci sostituiranno, non ci
ammazzeranno, ma ci daranno risultati sbagliati”.

IA. TANGO: “SERVONO NUOVE REGOLE PER IL LAVORO,
PERSONA AL CENTRO“
“Servono nuove regole, ma queste nuove regole devono avere una visione
dietro“. Una visione che metta al centro la persona. È la risposta di
Giuseppe Tango, presidente dell’Associazione nazionale magistrati e
magistrato della sezione Lavoro del Tribunale di Palermo, alla sfida di
coniugare innovazione tecnologica e tutela dei lavoratori. A margine
dell’evento di lancio dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di
UniEticPMI, a Milano. Tango sottolinea come la rapidità della diffusione
dell’IA ponga nuove sfide alla regolamentazione del lavoro. “Il diritto del
lavoro è destinato a seguire, o per meglio dire, inseguire il cambiamento
organizzativo, che a sua volta si situa a valle del progresso tecnologico”,
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osserva. L’intelligenza artificiale, infatti, “è riuscita in un brevissimo lasso
di tempo ad imporsi come strumento utilizzato trasversalmente“, non
soltanto “nelle ormai note piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni
più classiche”.

TANGO: “IL DIRITTO INSEGUE IL CAMBIAMENTO,
SALVAGUARDARE LA RISERVA DI UMANITÀ”
Per Tango, la risposta potrebbe arrivare da “una legislazione adeguata” e
da una regolamentazione di un fenomeno sempre più centrale,
accompagnate dalla “salvaguardia della riserva di umanità“. L’obiettivo
delle nuove norme, ribadisce, deve essere quello di “portare la persona al
centro del progetto”.
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Autore Agenzia di Stampa Italpress | lun, 28 set 2026 20:15

L’IA ENTRA NELLE PMI, NASCE L’OSSERVATORIO
PER GOVERNARE IL CAMBIAMENTO

 

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile
per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è
infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in
modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come
cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,
toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato
quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e
delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
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persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per
cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e
non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia
e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese
sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della
metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della
struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo
è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa
solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.
Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con
FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi,
ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si
sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con
l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi
abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante
è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di
una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di
più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato
nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:
l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che
possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti
dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il
diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo
lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non
soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una
legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che
però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona
al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli
utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale
dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi
contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel
caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se
si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A
livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso
fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare
un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital
Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo
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del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso
ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine
sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,
specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice
anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante
è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).

presunto
responsabile
Servizio di: Giorgia
Rieto CRONACA

L’uomo è indagato per
detenzione e porto illegale
di arma da fuoco e lesioni
personali aggravate

portualità e imprese
al centro della
partecipazione
regionale
Servizio di:
Redazione Web ATTUALITÀ

L'importante evento si
terrà dal 1° al 6 ottobre:
nello stand saranno
presenti porti,
associazioni di categoria
e aziende del territorio

Lotta agli incendi,
Montuoro:
"Tolleranza Zero
conferma l’efficacia
del modello Calabria
contro i piromani"
Servizio di:
Redazione Web AMBIENTE

L’assessore regionale
all'ambiente commenta
l'ultimo caso e plaude al
lavoro di Carabinieri
forestali, Vigili del Fuoco e
Calabria Verde

Reggio, la IV
Circoscrizione apre
le porte al territorio:
il presidente
Cantarella convoca
tre assemblee
pubbliche
Servizio di:
Redazione Web POLITICA

Gli incontri offriranno a
comitati, associazioni e
cittadini l’occasione di
portare segnalazioni, idee
e proposte sui bisogni dei
quartieri

ALTRE NOTIZIE

mar, 29 set 2026 13:16

 MANNOLI  
SPARATORIA    SANTO-
STEFANO

mar, 29 set 2026 19:12

 GENOVA    REGIONE-
CALABRIA    MARE  
PORTI    SALONE-
NAUTICO    STAND

mar, 29 set 2026 20:00

 INCENDI    REGIONE
  CALABRIA  
MONTUORO    DRONI

mar, 29 set 2026 18:38

 REGGIO-CALABRIA  
COMUNE  
CIRCOSCRIZIONE  
GIUSEPPE-CANTARELLA  
ASSEMBLEA

3 / 3
Pagina

Foglio

30-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 20



Martedì 29 Settembre 2026 · Il Giornale Fatto In Rete Da Voi

Cerca …  Cerca Proponi una notizia

ULTIM'ORAItalia poker alla Turchia: azzurri riscattano il ko col BelgioDalla Cina a Milano, le unghie finte entrano nel mondo della modaL’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamentoAcqua, 64 aziende siglano il “Patto per la Resilienza idrica” di UtilitaliaCina, la capacità di perforazione in acque profonde raggiunge i 5.000 metriCyberShield AI Italia, a Roma confronto sulle nuove sfide della sicurezza digitale

NEWS

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento
Settembre 28, 2026 · di admin · lettura 5 min

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si
trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
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responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.
Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità
dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al
futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di
trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale
è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento
giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la
compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato
Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono
oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno
della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare;
non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e
a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom,
Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando
che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia
elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso.
“Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del
lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle
piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione:
servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è
concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù
ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole
che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,
mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare
un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor
Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del
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cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa
in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si
tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a
partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti
che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
‐foto f12/Italpress –
﴾ITALPRESS﴿.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per
governare il cambiamento
  Ignazio Aragona    29 Settembre 2026 : 3:40

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile

per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è

infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in

modo responsabile nella propria organizzazione.Di questi temi si è discusso in

un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno

esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide
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e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno

spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi,

ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini

delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione

dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare

degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per

cercare di crescere insieme”.“Molte imprese rischiano di restare fuori

dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha

rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le

micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e

piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi

che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare;

non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una

buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione

continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in

maniera responsabile e consapevole”.L’intelligenza artificiale può essere

davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a

regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non

essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite

nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il

pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di

più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato

nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che

possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.Oltre

all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato

dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non

soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che

però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
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persona al centro dell’attenzione”.Ecco allora che il discorso si allarga più in

generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è

concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare

per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si

può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si

interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con

l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di

una persona o di un’impresa”.L’intelligenza artificiale sta avendo un forte

impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor

Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di

Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui

l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli

strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT

o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata

qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli

strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.-

foto f12/Italpress –(ITALPRESS).

Non perderti tutte le notizie di tecnologia su Blog.it
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Verso l’Agenda Digitale del Veneto 2030: al
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MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori

nella trasformazione digitale, con particolare attenzione alle

micro, piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo

dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI,

presentato a Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra

oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo

imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza

consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La

partecipazione di FonARCom si inserisce in un percorso che

lega innovazione e sviluppo delle competenze.

mgg/azn

Condividi questa notizia

Precedente

Power Talks: il potere della comunicazione – Puntata
del 29/9/2026

Successivo

Trovato con manuali per ordigni e attentati terroristici,
arrestato 17enne

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento * 

Il menu Social non è impostato. È

necessario creare un menu e assegnarlo al

menu Social nelle Impostazioni menu.



  

   

ULTIM'ORA

Roma, nasce ‘Iter’ il
podcast che
racconta il cuore
della Capitale

 FONTE ESTERNA

Area Metropolitana Cagliari

Sicurezza sul
lavoro, deferito un
imprenditore a Pula

 SALVATORE GARAU

 24 SETTEMBRE 2025

A tu Per Tu con Daniele Cardia

A TU PER TU: Il buio
a colori di Andrea
Ferrero.

 SALVATORE GARAU

 5 SETTEMBRE 2021

ULTIM'ORA

Israele, Hamas
minaccia: “La
battaglia è ancora
all’inizio”

 SALVATORE GARAU

Italia

Floracult, torna a
Roma la mostra
mercato al parco di
Veio dal 25 al 28
aprile

3

4

5

6

7

CONNETTITI CON NOI

Facebook Messenger WhatsApp

Twitter/X Telegram Copy Print

2 / 2

CAGLIARILIVETV.IT
Pagina

Foglio

29-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 29



Imprese e lavoro, nasce l'Osservatorio sull'IA
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Tiroidite di Hashimoto Apri

Home > Top News Italia ed Esteri > Video

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e

lavoro

29 settembre 2026

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe Roberto Marseglia,
direttore dell'Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo Maria Petroni, presidente dell'Osservatorio
Al UniEticPMI; Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione;
Giuseppe Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell'Associazione Nazionale Magistrati (ANM).
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Cafà (CIFA Italia e FonARCom): "Pmi a rischio esclusione, serve
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MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale, con
particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo dell’Osservatorio
sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione
tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo imprenditoriale, con l’obiettivo di
promuovere una conoscenza consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI

per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti

per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una
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tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie

aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto

di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le

micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e

offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è

così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa

porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la

formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte

tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,

ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli

esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20

anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata

di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di

fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un

brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe

essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella

visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un

tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.
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articolo precedente articolo successivo

Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono

gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti

dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che,

se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso

fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di

Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da

decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa

neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La

cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si

vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

Acqua, 64 aziende siglano il “Patto per la Resilienza
idrica” di Utilitalia

Dalla Cina a Milano, le unghie finte entrano nel mondo
della moda
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata © il
Nord Est
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata © Il
Piccolo
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      MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2026     

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
Di redazione -  29 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento

utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende

è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla

in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza

artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone

e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
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investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli

investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per

cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e

non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA

Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro

Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più

della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno

della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi

dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,

che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli

Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie

che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi.

“Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire

che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20

anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza

artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso

l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti

delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che,

di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti

dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo

scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un

brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato

trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle

lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione

e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la

dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono

gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel
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campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè

con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o

di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il

mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,

spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da

macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a

tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire

dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

redazione
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Imprese e lavoro, nasce
l’Osservatorio sull’IA
MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale,
con particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo
dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a Milano. L’iniziativa
nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo
imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza consapevole dell’IA e
favorirne un’adozione responsabile. La partecipazione di FonARCom si inserisce in un
percorso che lega innovazione e sviluppo delle competenze.
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Imprese e lavoro, nasce l’Osservatorio sull’IA
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Settembre 29, 2026

Imprese e lavoro, nasce
l’Osservatorio sull’IA
MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare

imprese e lavoratori nella trasformazione

digitale, con particolare attenzione alle micro,

piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo

dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale
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MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella

trasformazione digitale, con particolare attenzione alle micro, piccole e medie

imprese. E’ questo l’obiettivo dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di

UniEticPMI, presentato a Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra

oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo imprenditoriale, con

l’obiettivo di promuovere una conoscenza consapevole dell’IA e favorirne

un’adozione responsabile. La partecipazione di FonARCom si inserisce in un

percorso che lega innovazione e sviluppo delle competenze.
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dell’industria crescono del 2,4% su base

mensile e del 10,9% su base

Settembre 29, 2026

Stellantis Pro One apre gli
ordini in Italia del nuovo
Smart Compact Van
ROMA (ITALPRESS) – Stellantis Pro One

annuncia l’apertura degli ordini in Italia del

nuovo Smart Compact Van (SCV), la nuova

proposta che amplia la famiglia

Settembre 29, 2026

Crosetto “AI e nuove
tecnologie siano strumento
di sicurezza”
ROMA (ITALPRESS) – “Parlare di

cybersecurity e intelligenza artificiale

significa parlare concretamente della

sicurezza futura del nostro Paese perché oggi

la sicurezza non riguarda più
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Imprese e lavoro, nasce l'Osservatorio sull'IA

MILANO (ITALPRESS) ​ Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale, con particolare attenzione alle
micro, piccole e medie imprese. E´ questo l´obiettivo dell´Osservatorio sull´intelligenza artificiale di UniEticPMI,
presentato a Milano. L´iniziativa nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo
imprenditoriale, con l´obiettivo di promuovere una conoscenza consapevole dell´IA e favorirne un´adozione
responsabile. La partecipazione di FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle
competenze. mgg/azn
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ECONOMIA TV

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su
imprese e lavoro
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ITALPRESS TOP NEWS

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

di Italpress - 28 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

arti ciale e sulla sua regolamentazione si intensi ca a livello

internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la

complessità di questa tecnologia in conoscenza af dabile e, soprattutto,

in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La s da che si

trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza arti ciale,

valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria

organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e

su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia

sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono

riuniti per approfondire proprio le principali s de e opportunità

    

Notizie Video

Le ultime news

          
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dell’intelligenza arti ciale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla  nanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha

sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende

l’adozione dell’intelligenza arti ciale è un pò più lenta rispetto alle grandi,

che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare

questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,

l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA

costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e

medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo

e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato.

Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole

imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a

riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è

meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a

questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante

af nchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza arti ciale può essere davvero utile e soprattutto non

spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato

in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastro sti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno

è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,

ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero

rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche

nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va

controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza

arti ciale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare

i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia

di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei

diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione

Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale

Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
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organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza

arti ciale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come

strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però

devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona

al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità

dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la

dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi

proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla

Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela

della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si

può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si

interviene con il risarcimento del danno, sia esso  sico e/o morale, o anche

con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza arti ciale sta avendo un forte impatto pure sulla

comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in

cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che

gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo

ChatGPT o Cloud, ma  no a poco tempo fa neanche potevamo pensarci.

L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa

importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di

qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si

può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS ITALPRESS

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

di Redazione 29 Settembre 2026 - 03:00

 Iscriviti a @MadoniePress

Seguici su:        

HOME  CRONACA  POLITICA  PALERMO  EVENTI  SPORT  REGIONE  ITALIA  MONDO  

1 / 3

MADONIEPRESS.IT
Pagina

Foglio

29-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 53



MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come
cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,
toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato
quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e
delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone.
In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e
non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia
e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese
sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della
metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della
struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo
è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa
solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.
Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con
FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli
Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi.
“Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire
che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,
l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si
trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è
stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto,
è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti
dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il
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dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il
diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo
scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente
non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole
che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa
Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti
dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese
si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo
individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o
morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività
dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital
Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo
del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso
ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine
sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,
specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche
l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è
assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata © Il
Mattino di Padova
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata ©
Messaggero Veneto
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

Agenzia di Stampa Italpress MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui
il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI
per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l
´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un
pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione
dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato,
​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità
che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,
​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda
vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate
compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la
formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e
consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non
essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati
positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l
´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell
´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in
generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si
pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
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il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un
´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto
pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all
´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA
già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante
è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS).

2 / 2
Pagina

Foglio

29-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 59



Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata ©
La Nuova Venezia
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MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale,

con particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo

dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a Milano. L’iniziativa

nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo

imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza consapevole dell’IA e

favorirne un’adozione responsabile. La partecipazione di FonARCom si inserisce in un

percorso che lega innovazione e sviluppo delle competenze.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il
cambiamento
Di  redazione /  29 Settembre 2026

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello

internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,

soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie

considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i

lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla

nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono

susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non

vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli

esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i

dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della
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Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione

deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana

Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,

passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso

delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria,

cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più

intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare

tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello

internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,

soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni

sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed

esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno

spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad

adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto

domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare

l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua”

e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel

corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed

estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della

Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a
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imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione

deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,

Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad

oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR

a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può

parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più

intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa

neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo

riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli

strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione

digitale, con particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo

l’obiettivo dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a

Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse

realtà del mondo imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza

consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La partecipazione di

FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle

competenze.
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SEGUICI SUI SOCIAL SCARICA L'APP Cerca …

Notizie Nazionali
Imprese e lavoro, nasce l’Osservatorio sull’IA

Dettagli
Pubblicato: 29 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale, con
particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo l’obiettivo dell’Osservatorio
sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione
tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo imprenditoriale, con l’obiettivo di
promuovere una conoscenza consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La
partecipazione di FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle
competenze.
mgg/azn
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SEGUICI SUI SOCIAL SCARICA L'APP Cerca …

Notizie Nazionali
L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

Dettagli
Pubblicato: 29 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno
strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi
hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a
questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti
che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più
disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi
e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo
permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,
piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
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consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere
umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente
dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università
telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si
sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con
un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,
stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo
che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,
così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo
Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo
lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme
digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve
avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un
tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.
Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli
utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza
sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di
un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha
ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da
decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre
più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più
accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa
neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La
cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono,
ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito

sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in

conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida

che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e

integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
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approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti

che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una

tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie

aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi

e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,

piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono

occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa

porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,

quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università

telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con

un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo

che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,

così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo

Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo
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lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un

tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.

Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli

utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,

passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza

sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A

livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona

o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di

Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da

decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre

più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa

neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La

cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono,

ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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conoscenza consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La

partecipazione di FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e

sviluppo delle competenze. mgg/azn
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digitale, con particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo

l’obiettivo dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a

Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse

realtà del mondo imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza

consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La partecipazione di

FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni

in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale

e sulla sua regolamentazione si intensifica a

livello internazionale, UniEticPmi lancia il

suo Osservatorio AI per trasformare la

complessità di questa tecnologia in

conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie

imprese. La sfida che si trovano davanti le

aziende è infatti comprendere l’intelligenza
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artificiale, valutarne gli effetti e integrarla

in modo responsabile nella propria

organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un

pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le

proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva.

Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si

sono riuniti per approfondire proprio le

principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al

futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore

dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha

sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia

capace di trasformare le abitudini delle

persone e delle imprese. “Per le piccole e

medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di

investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti

e cominciare ad adottare questa tecnologia.

Per farlo, però, bisogna adeguare la

compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso,

l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori

dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato

Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e

medie imprese nel nostro Paese sono oltre il

98,5% del tessuto produttivo e offrono

occupazione a più della metà dei lavoratori

nel settore privato. Poichè la nostra

economia è così condizionata da queste
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micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza,

quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una

buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori

possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero

utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a

guidarla nella giusta direzione. Angelo

Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio

nato in collaborazione con FonArCom,

Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha

invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia

elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso.

“Nel caso dell’IA, l’importante è che il

pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da

più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e

per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza

artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso

l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti
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delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro

che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa

interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,

Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal

progresso tecnologico. L’intelligenza

artificiale è riuscita in un brevissimo lasso

di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto

nelle piattaforme digitali, ma anche nelle

lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione:

servono nuove regole che però devono

avere alle spalle una visione e quella

visione deve avere la persona al centro

dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in

generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata

Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione. Nel suo

intervento, la dottoressa Orrù ha fatto

riferimento ai principali testi che ad oggi

proteggono gli utenti sul Web e non solo:

dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi

testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si

pensa al singolo individuo si può entrare nel

campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con
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l’obbligo di far cessare un’attività dannosa

nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte

impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo

Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da

decenni, spesso ipotizzando futuri distopici

in cui l’umanità è messa in pericolo da

macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte

queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a

poco tempo fa neanche potevamo pensarci.

L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si

usa anche per scrivere. La cosa importante,

però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti

che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom; Giuseppe
Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo
Maria Petroni, presidente dell´Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe
Tango, magistrato della Sez. Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell´Associazione Nazionale Magistrati (ANM). Riproduzione riservata ©
Tribuna di Treviso

1
Pagina

Foglio

29-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 86



Regionali Pordenone

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
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Associated Medias Srl
P.I. 03795670797 - Registered office - Viale Bruno Buozzi 102 -
Rome- Italy Testata supplemento ed associata all’agenzia di stampa

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno
strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi
hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a
questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti
che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più
disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,
però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro
per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a
più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della
struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.
Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica
degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e
negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso
dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di
20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è
formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo
scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente
non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove
regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli
utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi
testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,
mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno,
sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital
Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,
spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche
l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
The post L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento appeared first on Il Friuli.
(Associated Medias) - Tutti i diritti sono riservati
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TV6onAIR – L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per analogia gestire il rivoluzione
14 minuti fa

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi
lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia
il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle
imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

      

Friuli Venezia Giulia

POLITICA ECONOMIA MONDO SPORT CULTURA INTERESSANTE REDAZIONI REGIONALI CercareRome 12 ℃

 martedì, Settembre 29 2026 Rome 12 ℃

1 / 2

TV6ONAIR.COM
Pagina

Foglio

29-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 89



capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo
Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari.
Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente
Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la
tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle
piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere
alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che,
se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria,
cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing
all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo
riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”.
‐foto f12/Italpress –
﴾ITALPRESS﴿.
Source link
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MILANO (ITALPRESS) – Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione

digitale, con particolare attenzione alle micro, piccole e medie imprese. E’ questo

l’obiettivo dell’Osservatorio sull’intelligenza artificiale di UniEticPMI, presentato a

Milano. L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse

realtà del mondo imprenditoriale, con l’obiettivo di promuovere una conoscenza

consapevole dell’IA e favorirne un’adozione responsabile. La partecipazione di

FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle

competenze.

mgg/azn

Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale,

valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il

mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali

sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato
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dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese.

“Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta

rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è

il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa

tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi

che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi

dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere

catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un

sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così

che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi

come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma

anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
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concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici

in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa

anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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Imprese e lavoro, nasce l'Osservatorio sull'IA

MILANO (ITALPRESS) ​ Accompagnare imprese e lavoratori nella trasformazione digitale, con particolare attenzione alle
micro, piccole e medie imprese. E´ questo l´obiettivo dell´Osservatorio sull´intelligenza artificiale di UniEticPMI,
presentato a Milano. L´iniziativa nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e diverse realtà del mondo
imprenditoriale, con l´obiettivo di promuovere una conoscenza consapevole dell´IA e favorirne un´adozione
responsabile. La partecipazione di FonARCom si inserisce in un percorso che lega innovazione e sviluppo delle
competenze. Italpress Pillole Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration Loaded Stream Type
LIVE Seek to live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters Chapters Descriptions
descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles off , selected Audio
Track Picture‐in‐Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape will cancel and close
the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi‐Transparent
Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent Semi‐
Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family Proportional
Sans‐Serif Monospace Sans‐Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset restore all settings
to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. mgg/azn
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L’IA entra nelle PMI, nasce

l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) - Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto,
in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si
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trovano davanti le aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale,
valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria
organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e
su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia
sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono
riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità
dell'intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende
l'adozione dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle
grandi, che hanno più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è
il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare
questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,
l'Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere
insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA
costituisce e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato.
Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole
imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che
introdurre l'IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all'interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è
meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a
questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in maniera responsabile e
consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato
in collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato", ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa
e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni,
quindi, ha condiviso l'idea del presidente Cafà: l'obiettivo
dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano
padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
M i t ti "Il di itt d l l è d ti t i i il bi t
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Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,
Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che
ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI
Act alla Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a
tutela della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si
può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa
nei confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci
raccontano dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui
l'umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La
comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta
di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che
gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.
Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo
pensarci. L'IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice
anche l'Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l'importante è assumersene la responsabilità".

-foto f12/Italpress -

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE?
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento
Settembre 28, 2026 22:03 Italia - Mondo

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
‐foto f12/Italpress –
﴾ITALPRESS﴿.
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Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a

Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie

considerazioni sull'IA e su come cambia il mondo delle imprese di

fronte a questa tecnologia sempre più ... ...
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per
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ALTRE FONTI (404)

Intelligenza artificiale e futuro della Chiesa
L'intelligenza artificiale non è più una
trasformazione da attendere: sta già modificando il
modo in cui le persone comunicano. Anche la
Chiesa è chiamata a confrontarsi con questo
cambiamento. È stata ...

Il Monferrato  -  5 ore fa

Per un'intelligenza artificiale senza guai: seminario in CNA
Norme e rischi per un uso consapevole dell'AI in
azienda", un approfondimento su normative,
responsabilità e rischi legati all'introduzione
dell'Intelligenza Artificiale nelle imprese. L'incontro
è ...

Ravenna Web Tv  -  5 ore fa

Intelligenza artificiale, Gates: 'Può innescare eventi da un miliardo di morti'
'L'intelligenza artificiale è certamente abbastanza
potente da poter innescare eventi che causano un
miliardo di morti'. Lo ha affermato il cofondatore di
Microsoft, Bill Gates, intervistato dalla Nbc: '...

OglioPo News  -  8 ore fa

Intelligenza artificiale, Gates: "Può innescare eventi da un miliardo di morti"
"L'intelligenza artificiale è certamente abbastanza
potente da poter innescare eventi che causano un
miliardo di morti". Lo ha affermato il cofondatore di
Microsoft, Bill Gates, intervistato dalla Nbc: "...

AostaCronaca.it  -  10 ore fa

Pmi, Marseglia (UniEticpmi): 'Imparino a sfruttare al massimo l'intelligenza artificiale'

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Invia RSS

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

FOTO

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

L'IA entra nelle PMI,
nasce l'Osservatorio
per governare il
cambiamento

AostaCronaca.it -  14 ore
fa

1 di 1

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 102



IN EVIDENZA

--°C 

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento
28/09/2026  5 min Attualità

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello

internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,

soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni

sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed

esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno

spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad

adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste

micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto

domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
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governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare

l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite

nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed

estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della

Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi

come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la

persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,

Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad

oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si

può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A

livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di

far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.

“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente

ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo

riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti

che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento
Visualizzazioni: 5

L´IA entra nelle PMI, nasce l´Osservatorio per governare il cambiamento
MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
art i f ic ia le  e sul la  sua regolamentazione s i  intensif ica a  l ivel lo
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in
uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano
davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne
gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le
proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e
opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le
piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più
disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad
adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte
imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato
Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono
oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo
far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all
´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio
applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per
arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano
adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto
non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,
Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università
telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma
questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il
pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite
da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.
Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che
possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa
interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il
cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo
lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il
discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto
riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle
regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza
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sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè
con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale
sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della
letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a
partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è
diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la
nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli
strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS). Facebook
X WhatsApp Seguici sui social:
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Cafà (CIFA Italia e FonARCom), 'Pmi a rischio esclusione,
serve formazione'
MILANO, 28 settembre 2026, 19:46
ANSAcom

Condividi

ANSAcom

In collaborazione con
FonARCom

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI,
focus su imprese e lavoro
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↑  Nasce a Milano l 'Osservatorio sull 'AI, focus su imprese e lavoro - RIPRODUZIONE
RISERVATA

A
ANSAcom - In collaborazione con FonARCom

ccompagnare le imprese, soprattutto le Pmi, nell'adozione
dell'intelligenza artificiale, tra opportunità, rischi, nuove
competenze e trasformazione del lavoro. È l'obiettivo

dell'Osservatorio AI di UniEticPmi, presentato oggi a Milano durante
l'evento "L'impresa nell'era dell'AI", primo di quattro appuntamenti
dedicati all'impatto dell'intelligenza artificiale sulle imprese. I
prossimi incontri saranno dedicati a compliance e governance, AI,
marketing e comunicazione, competenze, lavoro e leadership.
L'Osservatorio nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di
formazione e realtà come CIFA Italia, FonARCom, Epar, UniEticPmi e
il Centro Studi #Illavorocontinua, con attività di ricerca, report, tavoli
di lavoro, webinar e formazione. "L'intelligenza artificiale è una
grande opportunità, ma molte micro, piccole e medie imprese
rischiano di restare tagliate fuori", ha detto Andrea Cafà, presidente
di CIFA Italia e FonARCom. Queste imprese rappresentano "oltre il
98,5% del tessuto produttivo" italiano e danno lavoro a più della
metà degli occupati nel settore privato. "L'acquisto di un
abbonamento, di un'applicazione non significa adozione di
intelligenza artificiale", ha spiegato Cafà, sottolineando la necessità
di intervenire su processi, governance e formazione. Secondo
Roberto Marseglia, direttore dell'Osservatorio, nelle Pmi italiane l'AI
sta passando "da un periodo di assaggio a un periodo di adozione
vera, un periodo di adozione adulta". Un passaggio che richiede
cambiamenti nei processi e nelle competenze e corretti principi di
compliance. Sul rapporto tra AI, lavoro e diritto, Giuseppe Tango,
magistrato della sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente dell'Anm, ha sottolineato la necessità di nuove regole, ma
con "la persona al centro del progetto e dell'attenzione". La sostituta
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procuratrice generale presso la Corte di Cassazione Tiziana Orrù ha
richiamato il quadro europeo sull'AI, la Carta dei diritti fondamentali e
il Gdpr, evidenziando i rischi legati ai sistemi automatizzati, dalle
discriminazioni alla concorrenza sleale. Per Angelo Maria Petroni,
presidente dell'Osservatorio AI UniEticPmi, l'intelligenza artificiale
oggi è "più sviluppata, più forte, più potente" e quindi "va controllata
di più". Al centro, ha sottolineato, deve rimanere il fattore umano.

ANSAcom - In collaborazione con FonARCom
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  1 8 . 3  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO    C LUNEDÌ,  28 SETTEMBRE 2026 

TOP NEWS BY ITALPRESS

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
28 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per

trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti

per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Home   Top news by Italpress   L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento
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Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una

tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie

aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un

punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le

micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e

offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è

così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo

far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che

essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la

formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte

tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,

ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli

esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20

anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata

di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che,

di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un

brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe

essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella

visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un

tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi

proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei

diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole

che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio

di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso

fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di

Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da
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decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa

neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La

cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si

vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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Nasce a Milano l’Osservatorio sull’AI, focus su imprese e lavoro
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  Milano, Tajani: “Perego miglior

candidato sindaco, ma ancora

nessuna decisione”

Code ai Distributori: La Crisi dei

Carburanti in Italia  Ascolta l’episodio

completo sul canale 

Cafà (CIFA Italia e FonARCom): “Pmi a rischio esclusione, serve formazione”

Economia (Milano). Intervista ad Andrea Cafà, presidente CIFA Italia e FonARCom;

Roberto Marseglia, direttore dell’Osservatorio Al UniEticPMI; Angelo Maria Petroni,

presidente dell’Osservatorio Al UniEticPMI; Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale presso la Corte di Cassazione; Giuseppe Tango, magistrato della Sez. Lavoro

del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati (ANM).

(Nicoletta Totaro/alanews)
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
28 Settembre 2026
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le

piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,

toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale

è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha

spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare

ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio

vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non
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possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi,

ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel

1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto

del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal

progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di

tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono

avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro

dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
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singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul

Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti

dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono

delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese

si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività

dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo

del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso

ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai

cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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News » Lombardia

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e
lavoro
ANSA

Cafà (CIFA Italia e FonARCom), 'Pmi a rischio esclusione, serve formazione'

28 settembre 2026    

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

MILANO, 28 SET - Accompagnare le imprese, soprattutto le Pmi, nell'adozione dell'intelligenza artificiale, tra

opportunità, rischi, nuove competenze e trasformazione del lavoro. È l'obiettivo dell'Osservatorio AI di

UniEticPmi, presentato oggi a Milano durante l'evento "L'impresa nell'era dell'AI", primo di quattro

appuntamenti dedicati all'impatto dell'intelligenza artificiale sulle imprese. I prossimi incontri saranno dedicati

a compliance e governance, AI, marketing e comunicazione, competenze, lavoro e leadership.

L'Osservatorio nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e realtà come CIFA Italia,

FonARCom, Epar, UniEticPmi e il Centro Studi #Illavorocontinua, con attività di ricerca, report, tavoli di

lavoro, webinar e formazione. "L'intelligenza artificiale è una grande opportunità, ma molte micro, piccole e
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medie imprese rischiano di restare tagliate fuori", ha detto Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e

FonARCom. Queste imprese rappresentano "oltre il 98,5% del tessuto produttivo" italiano e danno lavoro a

più della metà degli occupati nel settore privato. "L'acquisto di un abbonamento, di un'applicazione non

significa adozione di intelligenza artificiale", ha spiegato Cafà, sottolineando la necessità di intervenire su

processi, governance e formazione. Secondo Roberto Marseglia, direttore dell'Osservatorio, nelle Pmi

italiane l'AI sta passando "da un periodo di assaggio a un periodo di adozione vera, un periodo di adozione

adulta". Un passaggio che richiede cambiamenti nei processi e nelle competenze e corretti principi di

compliance. (ANSA).

MILANO
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cambiamento

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

 28 Settembre 2026   Fonte Esterna   ITALPRESS   Commenti disabilitati

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI

per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in

uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è

infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile

nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di

fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si

sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,

toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al

futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una

tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e

medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che

hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli

investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la

compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio
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vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le

micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e

offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra

economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto

domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a

riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè

i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte

tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga

in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre

vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato

inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è

riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non

soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle

spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,

un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad

oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi

contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese

si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può

entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di

far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come

ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza”

di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già

da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si

tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di

qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli

strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
art i f ic ia le  e sul la  sua regolamentazione s i  intensif ica a  l ivel lo
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in
uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano
davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne
gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell
´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
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anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS). Condividi questa notizia Facebook Messenger WhatsApp Twitter/X Telegram Copy Copied
Print
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  18.3  CARPI  C MARTEDÌ 29 SETTEMBRE 2026

TOP NEWS BY ITALPRESS

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento
28 Settembre 2026

Home   Top news by Italpress   L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla

sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che

si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli

effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori
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diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione

per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione

continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche

nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un

futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato

a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni

più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove

regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona

al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,

mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A
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livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La

Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

lunedì, Settembre 28, 2026 Search Home Top News Wiew post 28
Settembre 2026 MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,
soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida
che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza
artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori
diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa
tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi,
ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le
piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più
disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad
adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte
imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato
Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono
oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo
far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all
´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio
applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per
arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano
adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto
non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,
Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università
telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma
questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il
pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite
da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.
Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che
possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa
interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il
cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo
lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il
discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto
riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle
regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza
sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
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giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè
con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale
sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della
letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a
partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è
diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la
nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli
strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS). 28
Settembre 2026 Ecostanza
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per

trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti

che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una

tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie

aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi

e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,

piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono

occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà

all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università

telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con

un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo
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che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,

così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo

Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un

tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.

Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli

utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,

passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,

mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con

l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma

e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,

spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più

intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a

partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo

pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però,

è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello

che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per

trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a

questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
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approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti

che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una

tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie

aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più

disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi

e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,

piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono

occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà

all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere

umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente

dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università

telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con

un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,

stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo

che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,

così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo

Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente

dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un

tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.

Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli

utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,

passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,
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producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,

mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con

l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma

e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,

spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più

intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a

partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo

pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però,

è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello

che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI

per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in

uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende

è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
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responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici

ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia

una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto

per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le

micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e

offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra

economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto

domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a

riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante

affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto

lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non

vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di

una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i

dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di

fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
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Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire

il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è

riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente

non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono

avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi

contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese

si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si

può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di

far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come

ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La

Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa

in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a

tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello

che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale,

valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il

mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali

sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato
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dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese.

“Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta

rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è

il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa

tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi

che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi

dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere

catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un

sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così

che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi

come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma

anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
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concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici

in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa

anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.
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(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento
/ In Evidenza / Di

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che

si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli

effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici

ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto

per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
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“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato.

Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende

vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura,

come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è

meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere

una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto

lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non

vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di

una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle

lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono

nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la

persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI

Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze.

Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa

al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di

una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università

“La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è
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messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla

sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile

e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano

davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e

integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici

ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia

una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto
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per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo

permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi

le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo

e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra

economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto

domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a

riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare;

non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto

lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non

vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di

una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare

i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di

fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e

Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire

il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è

riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente

non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono

avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro

dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla

Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi

testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle

imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si

interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria,

cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La

Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci
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raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa

in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a

tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

Area Riservata  Chi Siamo  Contatti  Lavora Con Noi  Casting  Informativa Privacy© Newspaper WordPress Theme by TagDiv

    

3 / 3

FEELROUGE.TV
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 147



Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

MILANO, 28 SET ‐ Accompagnare le imprese, soprattutto le Pmi, nell
´adozione dell´intelligenza artificiale, tra opportunità, rischi, nuove
competenze e trasformazione del lavoro. È l´obiettivo dell´Osservatorio AI
di UniEticPmi, presentato oggi a Milano durante l´evento "L´impresa nell
´era dell´AI", primo di quattro appuntamenti dedicati all´impatto dell
´intelligenza artificiale sulle imprese. I prossimi incontri saranno dedicati a
compliance e governance, AI, marketing e comunicazione, competenze,
lavoro e leadership. L´Osservatorio nasce dalla collaborazione tra oltre 20
enti di formazione e realtà come CIFA Italia, FonARCom, Epar, UniEticPmi e il Centro Studi #Illavorocontinua, con
attività di ricerca, report, tavoli di lavoro, webinar e formazione. "L´intelligenza artificiale è una grande opportunità,
ma molte micro, piccole e medie imprese rischiano di restare tagliate fuori", ha detto Andrea Cafà, presidente di CIFA
Italia e FonARCom. Queste imprese rappresentano "oltre il 98,5% del tessuto produttivo" italiano e danno lavoro a più
della metà degli occupati nel settore privato. "L´acquisto di un abbonamento, di un´applicazione non significa
adozione di intelligenza artificiale", ha spiegato Cafà, sottolineando la necessità di intervenire su processi, governance
e formazione. Secondo Roberto Marseglia, direttore dell´Osservatorio, nelle Pmi italiane l´AI sta passando "da un
periodo di assaggio a un periodo di adozione vera, un periodo di adozione adulta". Un passaggio che richiede
cambiamenti nei processi e nelle competenze e corretti principi di compliance. (ANSA). Clicca qui per iscriverti al
nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il
cambiamento
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate.
Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà
all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non
vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro
Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere
catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con
l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol
dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel
caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle
nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo,
ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato
nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti
delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela
dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della
Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
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destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso
delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre
se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il
risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei
confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura
ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di
vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti,
a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco
tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare
tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la
responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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TOP NEWS | 28 settembre 2026, 20:15

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) - Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile
per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l'intelligenza
artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno
esposto le proprie considerazioni sull'IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa
tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato
dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia
capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire", ha
spiegato, "ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone.
In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce e non possiamo permettercelo",
ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà
dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole
imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all'interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi
dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l'essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato
in collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e Università telematica degli Studi, ha
invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo
non vuol dire che vi abbiamo rinunciato", ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il
pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle
nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo
va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955". Il
presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo
Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione
Nazionale Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più
classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono
avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui
si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento,
la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso
delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del
danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa
nei confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il
professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e Presidente di
Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l'umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è stata
molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,
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specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o
Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi
cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono,
ma l'importante è assumersene la responsabilità".

-foto f12/Italpress -

(ITALPRESS).

 Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
Redazione / 28 Settembre 2026 / ,

 ASCOLTA LʼARTICOLO

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale

e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il

suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in

conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie

imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza

artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria

organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia
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il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali

sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato

dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle

imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò

più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma

questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare

questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e

anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un

punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo

sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere

catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un

sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,

così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale

di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a
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imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe

essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una

visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri

distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa

anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento
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dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
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della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".
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Camera, candidato del
centrodestra Roscioli vince le
suppletive a Reggio Calabria

Cina, inaugurate 4 linee
ferroviarie ad alta velocità

Fondazione Menarini, due
giorni di Uro‐andrologia a
Belgrado tra laser e robotica

Scuola, Valditara “Sì a compiti
su diario, stop a più verifiche
lo stesso giorno”

Ue, Macron “Ritrovare
coraggio dei fondatori contro il
ritorno dei nazionalismi”

Papa “No all’illusione del
riarmo, servono sforzi creativi
per la pace”

Leggi le ultime di: Top News

Leggi tutte le notizie
L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento
Set 28, 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito

sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a

livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per

trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile

e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA

e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia

sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono

riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha

sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende

TOP NEWS

Dalla Cina a Milano, le unghie
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28 Settembre 2026 - 20:27

20:27 - L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

     

28 Sep 2026 - 20:33

1 / 3

ILCALEIDOSCOPIO.TV
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 164



l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi,

che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare

questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,

l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA

costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e

medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel

settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste

micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi

quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si

inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a

questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non

spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato

in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso

della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20

anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e

per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni,

quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei

diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione

Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione

Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il

cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove
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regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione

deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della

dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,

Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo

intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad

oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI

Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a

tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può

parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso

fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla

comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in

cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.

“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si

tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente

ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche

per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la

nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che

ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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immagine

L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale,
valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un
pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione
dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato,
​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità
che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,
​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda
vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate
compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la
formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e
consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non
essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati
positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l
´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell
´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in
generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si
pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un
´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto
pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all
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´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA
già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante
è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS). Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Print
Telegram Articolo precedente Caso Regeni, condannati tre 007 egiziani: la lettura della sentenza Prossimo articolo
Sondaggio politico, Fratelli d´Italia cresce e Pd cala. Vannacci si ferma ildenaro.it
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si

intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida

che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in

modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le

proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace

di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna

adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole

essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha

rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel

nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel

settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a

regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in

collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a
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non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto

lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente

Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale

Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato

trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella

visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è

concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi

contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il

professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel,

il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui

l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte

queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice

anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento

TOP NEWS ITALPRESS

Redazione | Lun, 28/09/2026 - 23:01

Condividi su:

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento

utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le

aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e

integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
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Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su

come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre

più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza

artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle

persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione

dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno

più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto

per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per

farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un

punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

ADV

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e

non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA

Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel

nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono

occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la

nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le

aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in

azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa

porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno

poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,

che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in

maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non

spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in

collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
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storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è

rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha

affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero

rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia

che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel

1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che

possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei

diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione

Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale

Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento

organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è

riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato

trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle

lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una

visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità

dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la

dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono

gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono

delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare

nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con

il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria,

cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una

persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla

comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano

dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è

stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che

cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono

più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma

fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa

di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi

scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli

strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

ADV
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e
lavoro
ANSA

Cafà (CIFA Italia e FonARCom), 'Pmi a rischio esclusione, serve formazione'

28 settembre 2026    

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

MILANO, 28 SET - Accompagnare le imprese, soprattutto le Pmi, nell'adozione dell'intelligenza artificiale, tra

opportunità, rischi, nuove competenze e trasformazione del lavoro. È l'obiettivo dell'Osservatorio AI di

UniEticPmi, presentato oggi a Milano durante l'evento "L'impresa nell'era dell'AI", primo di quattro

appuntamenti dedicati all'impatto dell'intelligenza artificiale sulle imprese. I prossimi incontri saranno dedicati

a compliance e governance, AI, marketing e comunicazione, competenze, lavoro e leadership.

L'Osservatorio nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e realtà come CIFA Italia,

FonARCom, Epar, UniEticPmi e il Centro Studi #Illavorocontinua, con attività di ricerca, report, tavoli di

lavoro, webinar e formazione. "L'intelligenza artificiale è una grande opportunità, ma molte micro, piccole e

medie imprese rischiano di restare tagliate fuori", ha detto Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e

FonARCom. Queste imprese rappresentano "oltre il 98,5% del tessuto produttivo" italiano e danno lavoro a

più della metà degli occupati nel settore privato. "L'acquisto di un abbonamento, di un'applicazione non

significa adozione di intelligenza artificiale", ha spiegato Cafà, sottolineando la necessità di intervenire su

processi, governance e formazione. Secondo Roberto Marseglia, direttore dell'Osservatorio, nelle Pmi
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italiane l'AI sta passando "da un periodo di assaggio a un periodo di adozione vera, un periodo di adozione

adulta". Un passaggio che richiede cambiamenti nei processi e nelle competenze e corretti principi di

compliance. (ANSA).

MILANO
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​  Negli stessi giorni in cui il dibattito sull
´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si  trovano davanti  le aziende è infatti
comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è
discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.
Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell
´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al
futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA
sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l
´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha
spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l
´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare
fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l
´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come
si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi
dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera
responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l
´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto
lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l
´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell
´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in
generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si
pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
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il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un
´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto
pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all
´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA
già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante
è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS). Tag breaking news italpress primo piano
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NOTIZIE ARCHIVIO

Scienza e Tecnologia

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

28 SETTEMBRE 2026, 18:15 4–6 MINUTI

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a

livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie

considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
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abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e

cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea

Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda

vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione

per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i

lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla

nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il

Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga

in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale

è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare

i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato

della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a

inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di

tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più

classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana

Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,

passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con

l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più

intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a

poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,

però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa:

si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
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-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

ULTIME NOTIZIE TUTTE →

Esteri

Dalla Cina a Milano, le unghie finte entrano nel mondo della moda

28 Settembre 2026
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che
si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno
spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore
dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
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il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito

sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si

intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si

trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza

artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile

nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA

e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia

sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono

riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità
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dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha

sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende

l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo

è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare

questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,

l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA

costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e

medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel

settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste

micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi

quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si

inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a

questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non

spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella

giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato

in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e

Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20

anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa
e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni,

q u i n d i ,  h a  c o n d i v i s o  l ’ i d e a  d e l  p r e s i d e n t e  C a f à :  l ’ o b i e t t i v o

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei

diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione

Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione

Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il
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cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove

regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione

deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della

dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,

Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo

intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che

ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI

Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a

tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può

parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso

fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare

un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla

comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,

docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in

cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta

di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora

che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche

per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la

nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che

ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento

utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è

infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in

modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza

artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
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investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli

investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,

bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per

cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e

non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA

Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro

Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più

della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,

quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a

questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante

affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli

Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie

che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi.

“Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire

che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si

trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va

controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle

aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di

fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti

dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo

scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un

brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente

Settembre 28, 2026
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non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.

Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole

che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la

persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la

dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono

gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta

fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza

sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di

far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il

mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,

spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da

macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a

tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire

dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
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produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate.
Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà
all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non
vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro
Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere
catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con
l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol
dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel
caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle
nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo,
ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato
nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti
delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela
dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della
Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso
delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre
se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il
risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei
confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura
ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di
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vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti,
a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco
tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare
tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la
responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.
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Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
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dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
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più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
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della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza arti ciale

e sulla sua regolamentazione si intensi ca a livello internazionale, UniEticPmi lancia

il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in

conoscenza af dabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie

imprese. La s da che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza arti ciale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.

Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le

principali s de e opportunità dell’intelligenza arti ciale, toccando argomenti che

hanno spaziato dalla compliance alla  nanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle

imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza arti ciale è un

pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha

spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad

adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole

essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste

micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che

essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi
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dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante af nchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza arti ciale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non

essere catastro sti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel

corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha

affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in

mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle

nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte

ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza arti ciale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i

dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro

che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale

di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza arti ciale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata

potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle

una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto

riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo:

dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare

nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso  sico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con

l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza arti ciale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri

distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.

“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma
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 no a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile

e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere

la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice

anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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Acqua, 64 aziende siglano il “Patto per la
Resilienza idrica” di Utilitalia
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,
soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida
che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza
artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA
e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia
sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono
riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità
dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende
l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi,
che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

di I Nuovi Vespri 28 Settembre 2026

Dalla Cina a Milano, le unghie
finte entrano nel mondo della
moda
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momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare
questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,
l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere
insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo
e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato.
Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole
imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che
introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è
meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a
questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato
in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando
di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova
anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza
artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è
formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la
tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale
Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme
digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,
Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che

NANCHINO (CINA)
(XINHUA/ITALPRESS) – Piccole

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare
il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi
giorni in cui il dibattito

Acqua, 64 aziende siglano il
“Patto per la Resilienza idrica”
di Utilitalia

ROMA (ITALPRESS) – La Water
Resilience Strategy europea traccia

Gli irriducibili della Formazione
Professionale in Sicilia

Come creare un’area relax in
uno spazio esterno

Sia che disponiamo di un vero e proprio
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AVVISO AI NOSTRI LETTORI

Se ti è piaciuto questo articolo e ritieni il sito d'informazione
InuoviVespri.it interessante, se vuoi puoi anche sostenerlo con una
donazione. I InuoviVespri.it è un sito d'informazione indipendente che
risponde soltato ai giornalisti che lo gestiscono. La nostra unica forza
sta nei lettori che ci seguono e, possibilmente, che ci sostengono con il
loro libero contributo. 
-La redazione 
Effettua una donazione con paypal 

 

ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI
Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a
tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si
può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa
nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci
raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui
l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La
comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che
gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci.
L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa
importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si
può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è
assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).

giardino, sia che si tratti di un piccolo

LO STORICO
ALMANACCO DEL
GIORNO DOPO

di Memento
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che
si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno
spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore
dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
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mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS).

2 / 2

INVESTIREMAG.IT
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 210



Blasting News Italia TecnologiaNEWS & VIDEO >

AI: a Milano un Osservatorio per le Pmi
su competenze e trasformazione

Imprese: Marseglia (UniEticPMI), 'le Pmi devono poter comprendere ... © Creative
Commons

L'Osservatorio AI di UniEticPmi a Milano guida le PMI
nell'adozione dell'intelligenza artificiale tra competenze,
processi e governance

di Chiara Valentini
28 settembre 2026 alle ore 22:32

Non perdere le ultime news

Clicca sull’argomento che ti interessa per seguirlo. Ti terremo
aggiornato con le news da non perdere.

SCIENZA

Video del Giorno: Anticipazioni La Promessa: Jacobo confida a Martina un
drammatico segreto

Il 28 settembre 2026, a Milano, è stato presentato

PUBBLICITÀ

Accedi2
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l'Osservatorio AI di UniEticPmi, durante l'evento

“L’impresa nell’era dell’AI”. L'iniziativa mira ad

accompagnare le imprese, specialmente le piccole e medie

imprese, nell'adozione dell'intelligenza artificiale,

focalizzandosi su opportunità, rischi, nuove competenze e la

trasformazione del lavoro. L'Osservatorio, che coinvolge

oltre 20 realtà, punta a guidare le PMI attraverso

competenze, processi, governance e compliance legate

all'AI.

L'appuntamento milanese è il primo di quattro incontri

dedicati all'impatto dell'AI sulle imprese.

I prossimi tratteranno compliance e governance, AI nel

marketing e comunicazione, e competenze, lavoro e

leadership. Il percorso enfatizza l'uso dell'intelligenza

artificiale nei processi aziendali e la necessità di

un'adozione tecnologica che includa formazione del

personale e gestione delle responsabilità organizzative.

La Rete e gli Obiettivi
dell'Osservatorio
L'Osservatorio nasce dalla collaborazione di oltre 20 enti di

formazione e realtà come CIFA Italia, FonARCom, Epar,

UniEticPmi e il Centro Studi #Illavorocontinua. Le attività

includono ricerca, report, tavoli di lavoro, webinar e

formazione. L'obiettivo è fornire un supporto operativo alle

imprese che integrano l'intelligenza artificiale nelle attività

produttive e organizzative.
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Di tendenza oggi

Upas, trame al 9/10:
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sensi di colpa, Clara in
ansia per il suo futuro

L'oroscopo di domani
28 settembre e
classifica: il 1ºposto
spetta al Sagittario

La resa amara di
Remco Evenepoel:
"Ritmo terribile
dall'inizio, ho lottato per
la squadra"

Chiara Valentini
Contributor · Specialista in Cronaca

SEGUI

Chiara Valentini è una giornalista generalista con sede a Frosinone,
attiva nel panorama dell’informazione digitale italiana. A 35 anni vanta
una solida esperienza nella scrittura di articoli di attualità, cronaca,
politica, spettacolo, società e tendenze, con uno stile chiaro, diretto e
orientato alla comprensione dei fatti.

Leggi di più sullo stesso argomento da Chiara Valentini:

Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e FonARCom, ha

evidenziato la difficoltà di accesso per le imprese più piccole

a competenze e strumenti adeguati. Cafà ha dichiarato:

“L’intelligenza artificiale è una grande opportunità, ma

molte micro, piccole e medie imprese rischiano di

restare tagliate fuori”. Le micro, piccole e medie

imprese rappresentano oltre il 98,5% del tessuto produttivo

italiano e occupano più della metà dei lavoratori del settore

privato.

Cafà ha distinto l'acquisto di strumenti digitali dall'effettiva

adozione dell'intelligenza artificiale, chiarendo che

“L’acquisto di un abbonamento, di un’applicazione non

significa adozione di intelligenza artificiale”. Il tema

centrale riguarda processi, governance e formazione,

ambiti essenziali per integrare la tecnologia nelle

organizzazioni senza ridurla a mero strumento operativo.

Dalla Sperimentazione all'Adozione
dell'AI nelle PMI
Roberto Marseglia, direttore dell'Osservatorio AI di

UniEticPmi, ha...
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Blasting News Italia TecnologiaNEWS & VIDEO >

Milano: nasce l'Osservatorio AI per
guidare le Pmi nell'era digitale

Imprese: Marseglia (UniEticPMI), 'le Pmi devono poter comprendere ... © Creative
Commons

L'Osservatorio AI di UniEticPmi a Milano guida le PMI
nell'adozione dell'intelligenza artificiale e nella formazione

di Chiara Valentini
28 settembre 2026 alle ore 21:54

Non perdere le ultime news

Clicca sull’argomento che ti interessa per seguirlo. Ti terremo
aggiornato con le news da non perdere.

SCIENZA

Video del Giorno: Anticipazioni La Promessa: Jacobo confida a Martina un
drammatico segreto

È nato a Milano l’Osservatorio AI di UniEticPmi,

presentato il 28 settembre 2026 durante l’evento “L’impresa
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nell’era dell’AI”. L’iniziativa si pone l’obiettivo di

accompagnare le imprese, con un focus particolare sulle

micro, piccole e medie imprese (Pmi), nel percorso di

adozione dell’intelligenza artificiale. L’attenzione è rivolta

alle opportunità e ai rischi legati a questa tecnologia,

nonché all’impatto sulle nuove competenze e sulla

trasformazione del lavoro. L’incontro milanese ha

rappresentato il primo di un ciclo di quattro appuntamenti

dedicati all’influenza dell’intelligenza artificiale sul mondo

imprenditoriale.

L’Osservatorio è frutto della collaborazione tra oltre venti

enti di formazione e realtà di spicco come CIFA Italia,

FonARCom, Epar, UniEticPmi e il Centro Studi

#Illavorocontinua. Le attività previste sono molteplici e

includono ricerca approfondita, la pubblicazione di report

settoriali, l’organizzazione di tavoli di lavoro tematici,

webinar informativi e percorsi di formazione mirata. I

prossimi incontri in programma affronteranno temi cruciali

quali la compliance e la governance dell’AI, l’applicazione

dell’intelligenza artificiale nel marketing e comunicazione,

e lo sviluppo di competenze, lavoro e leadership nell’era

digitale.

Le Pmi al centro della
trasformazione digitale
Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e FonARCom, ha

evidenziato come il progetto sia stato concepito per mitigare

il rischio che una parte significativa del sistema produttivo

italiano resti esclusa dai processi di adozione

dell’intelligenza artificiale.
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Ha sottolineato che, sebbene l’AI rappresenti una grande

opportunità, molte micro, piccole e medie imprese

rischiano concretamente di essere tagliate fuori da questo

progresso. Le Pmi costituiscono oltre il 98,5% del tessuto

produttivo nazionale e impiegano più della metà degli

occupati nel settore privato, rendendo il loro coinvolgimento

essenziale per la competitività del Paese.

Cafà ha inoltre posto l’accento sulla distinzione tra l’acquisto

di strumenti digitali e l’effettiva integrazione dell’intelligenza

artificiale nelle organizzazioni. L’adozione di un

abbonamento o di un’applicazione, infatti, non equivale

all’implementazione profonda dell’AI nei processi aziendali. Il

percorso promosso dall’Osservatorio prevede interventi

strutturati su processi, governance e formazione del

personale.

Roberto Marseglia, direttore dell’Osservatorio, ha descritto

l’evoluzione delle Pmi italiane da una fase iniziale di

sperimentazione a una fase più matura e strutturata,

definendola un passaggio “da un periodo di assaggio a un

periodo di adozione vera, un periodo di adozione adulta”.

Questo cambiamento richiede non solo l’aggiornamento dei

processi e delle competenze, ma anche l’applicazione di

corretti principi di compliance.

Dettagli dell'evento di lancio
L’evento di lancio dell’Osservatorio si è tenuto il 28
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SEGUI

Chiara Valentini è una giornalista generalista con sede a Frosinone,
attiva nel panorama dell’informazione digitale italiana. A 35 anni vanta
una solida esperienza nella scrittura di articoli di attualità, cronaca,
politica, spettacolo, società e tendenze, con uno stile chiaro, diretto e
orientato alla comprensione dei fatti.

Leggi di più sullo stesso argomento da Chiara Valentini:

Pier Luigi Crivelli 
Video Maker

SEGUI

Suggerisci una correzione

Valuta il titolo di questo articolo

Blasting News consiglia

settembre 2026 a Milano, in Viale Famagosta 75, con

possibilità di partecipazione sia in presenza che in live

streaming.
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
art i f ic ia le  e sul la  sua regolamentazione s i  intensif ica a  l ivel lo
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in
uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano
davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne
gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell
´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
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anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS).
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
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 M ILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il

dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua

regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la

complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e,

soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie

imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e

integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori

tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le

proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo

delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono

riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti

che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia,

Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le

abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e

medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò

più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di

investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per

fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa

tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo

senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per

cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di

restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,

piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5%

del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà
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dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è

così condizionata da queste micro e piccole imprese, le

aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi

quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e,

di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in

maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza artificiale

può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta

direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio

nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non

essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi

e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,

l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte

delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi

cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va

controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle

aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un

futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda,

l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.

Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione

Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a

inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal

progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in

un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono

nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela

scopri le altre vignette
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della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è

concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi

proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono

delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza

sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare

nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale,

si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”. L’intelligenza artificiale sta avendo un forte

impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha

ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente

di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri

distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che

cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli

strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa

neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di

fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,

però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di

qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice

anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si

vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”. -

foto f12/Italpress – (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile
e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La
sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere
l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni
sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa
tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed
esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e
opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno
spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende
l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle
grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma
questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad
adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la
compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste
micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si
inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale
intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance
e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare
a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua”
e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso
della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa
e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni,
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intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni,
quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo
dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano
padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione
Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il
cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.
L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a
imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle
piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una
legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove
regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione
deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che
ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue
AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il
GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che,
se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo
individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso
fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far
cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di
un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci
raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in
cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.
“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si
tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente
ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.
Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche
per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la
nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello
che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si
vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate.
Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà
all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non
vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro
Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere
catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con
l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol
dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel
caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle
nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo,
ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato
nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti
delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela
dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della
Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
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destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso
delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre
se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il
risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei
confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura
ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di
vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti,
a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco
tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare
tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la
responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a
livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,
accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di
incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà,
Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e
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medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate.
Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà
all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non
vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e
consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro
Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere
catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con
l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol
dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel
caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle
nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo,
ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato
nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti
delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela
dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della
Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso
delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre
se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il
risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei
confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura
ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

Una città e le sue storie
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tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di
vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti,
a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco
tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare
tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la
responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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ITALIA E MONDO

L'IA entra nelle PMI,
nasce l'Osservatorio per
governare il cambiamento

Agenzia Italpress
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redazione@laprovinciacr.it
28 Se embre 2026 - 20:33
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MILANO - Negli stessi giorni in cui il diba ito sull'intelligenza arti ciale e
sulla sua regolamentazione si intensi ca a livello internazionale, UniEticPmi
lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza a idabile e, sopra u o, in uno strumento utile
per le piccole e medie imprese. La s da che si trovano davanti le aziende è
infa i comprendere l'intelligenza arti ciale, valutarne gli e e i e integrarla
in modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è
discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori
diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su come cambia il
mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.
Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali s de e opportunità dell'intelligenza arti ciale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla  nanza, dalla
governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Dire ore
dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha so olineato quanto l'IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese.
"Per le piccole e medie aziende l'adozione dell'intelligenza arti ciale è un
po' più lenta rispe o alle grandi, che hanno più disponibilità di investire", ha
spiegato, "ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad ado are questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In
questo senso, l'Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare
di crescere insieme". "Molte imprese rischiano di restare fuori
dall'opportunità che l'IA costituisce e non possiamo perme ercelo", ha
rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perché oggi le
micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del
tessuto produ ivo e o rono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
se ore privato. Poiché la nostra economia è così condizionata da queste
micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
capire che introdurre l'IA in azienda vuol dire innanzitu o domandarsi quali
sono i vantaggi che essa porterà all'interno della stru ura, come si inizia a
riproge are determinate a ività e, di conseguenza, quale intelligenza è
meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a
questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
a inché i lavoratori possano ado are l'IA in maniera responsabile e
consapevole". L'intelligenza arti ciale può essere davvero utile e sopra u o

2 / 4
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 235



non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastro sti,
so olineando che tu e tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l’energia ele rica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato", ha
a ermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza arti ciale è
stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obie ivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fa o, è già qui. Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche
sulla tutela dei diri i dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato
della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione
Nazionale Magistrati, "Il diri o del lavoro è destinato a inseguire il
cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.
L'intelligenza arti ciale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi
come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle pia aforme
digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona
al centro dell'a enzione". Ecco allora che il discorso si allarga più in generale
alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata
Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la do oressa Orrù ha fa o riferimento ai principali testi che
ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act
alla Carta fondamentale dei diri i dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si
può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso  sico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'a ività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa". L'intelligenza arti ciale sta
avendo un forte impa o pure sulla comunicazione, anche se, come ha
ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing
all'Università "La Sapienza" di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del
cinema e della le eratura ci raccontano dell'IA già da decenni, spesso
ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è messa in pericolo da
macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è stata molto a enta
a tu e queste tematiche. Si tra a di tecnologie che cambiano il nostro
modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a
tu i, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma  no a poco
tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata qualcosa di fruibile e
la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo
riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo
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è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tu i gli strumenti che si
vogliono, ma l'importante è assumersene la responsabilità". -foto
f12/Italpress - . f12/mgg/red 28-Set-26 20:12
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Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e
lavoro
ANSA

Cafà (CIFA Italia e FonARCom), 'Pmi a rischio esclusione, serve formazione'

28 settembre 2026    

Nasce a Milano l'Osservatorio sull'AI, focus su imprese e lavoro

MILANO, 28 SET - Accompagnare le imprese, soprattutto le Pmi, nell'adozione dell'intelligenza artificiale, tra

opportunità, rischi, nuove competenze e trasformazione del lavoro. È l'obiettivo dell'Osservatorio AI di

UniEticPmi, presentato oggi a Milano durante l'evento "L'impresa nell'era dell'AI", primo di quattro

appuntamenti dedicati all'impatto dell'intelligenza artificiale sulle imprese. I prossimi incontri saranno dedicati

a compliance e governance, AI, marketing e comunicazione, competenze, lavoro e leadership.

L'Osservatorio nasce dalla collaborazione tra oltre 20 enti di formazione e realtà come CIFA Italia,

FonARCom, Epar, UniEticPmi e il Centro Studi #Illavorocontinua, con attività di ricerca, report, tavoli di

lavoro, webinar e formazione. "L'intelligenza artificiale è una grande opportunità, ma molte micro, piccole e

medie imprese rischiano di restare tagliate fuori", ha detto Andrea Cafà, presidente di CIFA Italia e

FonARCom. Queste imprese rappresentano "oltre il 98,5% del tessuto produttivo" italiano e danno lavoro a

più della metà degli occupati nel settore privato. "L'acquisto di un abbonamento, di un'applicazione non

significa adozione di intelligenza artificiale", ha spiegato Cafà, sottolineando la necessità di intervenire su

processi, governance e formazione. Secondo Roberto Marseglia, direttore dell'Osservatorio, nelle Pmi

italiane l'AI sta passando "da un periodo di assaggio a un periodo di adozione vera, un periodo di adozione

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

1 / 2
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 238



adulta". Un passaggio che richiede cambiamenti nei processi e nelle competenze e corretti principi di

compliance. (ANSA).

MILANO
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento
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dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
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della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il
cambiamento
 Italpress  Settembre 28, 2026   Italpress

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione

si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla

in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le

proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace

di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna

adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole

essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha

rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel

nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel

settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a

regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in

collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a

non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto

lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente

Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la
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Italiano

Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale

Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato

trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è

concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la

dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può

parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il

professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel,

il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui

l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte

queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice

anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –
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MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli

stessi giorni in cui il dibattito

sull’intelligenza artificiale e sulla

sua regolamentazione si

intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la

complessità di questa tecnologia

in conoscenza affidabile e,

soprattutto, in uno strumento utile

per le piccole e medie imprese.

La sfida che si trovano davanti le

aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne

gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria

organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un

pomeriggio di lavori tenutosi a

Milano. Tanti interlocutori diversi

hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese

di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed

esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità

dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla

finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori

possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma
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questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova

anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come

strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche

nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione:

servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla

Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al

singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di

una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università

“La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo
Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia
in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è
infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,
istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
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proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,
toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,
però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea
Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,
piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del
tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda
vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio
applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per
arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo
sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla
nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente
dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha
invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte
tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto
lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha
affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il
pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il
termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il
presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:
l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,
così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla
tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato
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Iscriviti gratis al nostro canale Telegram

della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi
contengono delle regole che, se violate, producono delle
conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale,
si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o
morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare
un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza”
di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della
letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando
futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine
sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a
tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più
accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o
Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è
diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa
importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci
dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono,
ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
art i f ic ia le  e sul la  sua regolamentazione s i  intensif ica a  l ivel lo
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in
uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano
davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne
gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell
´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
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anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
28 Settembre 2026

Privacy

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri  memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
si applicheranno solo a questo sito web. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le

piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,

toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale

è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha

spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare

ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio

vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non
Privacy

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri  memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
si applicheranno solo a questo sito web. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
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possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi,

ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel

1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano

padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto

del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal

progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di

tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono

avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro

dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
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singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul

Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti

dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono

delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese

si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività

dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo

del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso

ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai

cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come
cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,
toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato
quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e
delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone.
In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e
non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia
e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese
sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della
metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della
struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo
è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa
solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.
Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con
FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli
Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi.
“Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire
che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,
l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si
trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è
stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del
presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto,
è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti
dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il
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dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il
diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo
scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente
non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole
che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa
Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti
dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono
delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese
si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo
individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello
giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o
morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività
dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital
Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo
del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso
ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine
sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,
specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche
l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è
assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
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punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
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messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).
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governare il cambiamento
Di Redazione 3 -  28/09/2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla

sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che

si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli

effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

     
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privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione

per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione

continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche

nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un

futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato

a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni

più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove

regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona
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al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,

mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A

livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La

Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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News-24.it è una testata giornalistica indipendente che non riceve alcun finanziamento pubblico. Se ti piace il nostro

lavoro e vuoi aiutarci nella nostra missione puoi offrici un caffè facendo una donazione, te ne saremo estremamente

grati.
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Camera, candidato del centrodestra
Roscioli vince le suppletive a Reggio
Calabria

Redazione 3 -  28/09/2026

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) – Quando sono state
scrutinate 263 sezioni su 487, alle elezioni suppletive per la
Camera nel collegio elettorale di Reggio Calabria...

Politica di Coesione UE e Regioni
Ultraperiferiche: Le Nuove Sfide per il
Futuro d’Europa

Redazione -  24/09/2026

Bruxel les (eu24news) – Le regioni  u l t ra per i fer iche
del l ’Unione Europea cont inuano a rappresentare un
crocevia strategico fondamentale per il progetto europeo,
ma necessitano di risposte...

Sanità, a Primavalle Open Day per le
Case della Comunità del Lazio

Redazione 3 -  26/09/2026

ROMA (ITALPRESS) – Le Case della Comunità del Lazio sono
state al centro dell’Open Day che si è svolto presso l’Hub di
Primavalle, in...
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              

TOP NEWS - 28 settembre 2026, 20:15

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno
strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi
hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a
questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti
per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza artificiale, toccando
argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l'IA sia una
tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie
aziende l'adozione dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più
disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e
cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un punto
di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce e non possiamo
permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perchè oggi le
micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
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capire che introdurre l'IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la
formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in maniera
responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l'essere
umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente
dell'Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e Università
telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che
si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato", ha affermato
con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani.
Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova
anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955". Il presidente
Petroni, quindi, ha condiviso l'idea del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è
già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori.
Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell'Associazione Nazionale Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle
piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un
tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione.
Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. "Questi testi contengono delle regole
che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico
e/o morale, o anche con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha
ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di
Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell'IA già da
decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è messa in pericolo da macchine sempre
più intelligenti. "La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più
accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa
neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La
cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti gli strumenti che si
vogliono, ma l'importante è assumersene la responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).
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 Home / Top News / L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare
il cambiamento
 Fabrizio Gerolla  • 24 secondi fa Ultimo aggiornamento: Settembre 28, 2026  4 minuti di lettura

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida

che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne

gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
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Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori

possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova

anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come

strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche

nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione:

servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli
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individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla

Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al

singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di

una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università

“La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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ULTIME NOTIZIE



Inviato da Anonimo (non verificato) il 28 Settembre, 2026 - 22:24

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare
il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida
che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in
modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le
proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e
opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace
di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è
il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha
rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
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nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno
avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi
abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano
agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si
trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che
possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe
Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale
Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso
tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e
quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è
concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.
“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di
un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il
professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui
l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è
che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice
anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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 Redazione  • 60 minuti fa

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida

che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne

gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori
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diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori

possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova

anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il

presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come

strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche

nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione:

servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve

avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della

Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali

testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
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Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.

“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel

caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al

singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di

una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università

“La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
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occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
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però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 SETTEMBRE 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile
per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è
infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in
modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come
cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
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pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato
quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e
delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però,
bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle
persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per
cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e
non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro
Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più
della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire
innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della
struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo
è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa
solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.
Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con
FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli
Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi.
“Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire
che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA,
l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre,
stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per
questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza
artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti
delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati,
“Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo
scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente
non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più
classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono
nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione
deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono
gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta
fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy.
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“Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle
conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza
sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento
del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo
di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital
Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni,
spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da
macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a
tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di
vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire
dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche
l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è
assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

Home Top news by Italpress L´IA entra nelle PMI, nasce l´Osservatorio per
governare il cambiamento Top news by Italpress L´IA entra nelle PMI,
nasce l´Osservatorio per governare il cambiamento 28 Settembre 2026
Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Telegram MILANO (ITALPRESS)
​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua
regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il
suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in
conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli
effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di
lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il
mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si
sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti
che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia,
Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò
più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per
fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per
cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non
possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e
medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
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può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS). TAGS italia newsonline notizieonline Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Telegram
redazione
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ULTIME NOTIZIE Dalla Cina a Milano, le unghie finte entrano nel mondo della moda L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamentoDalla Cina a Milano, le unghie finte entrano nel mondo della moda L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento

Pubblicato 2 minuti fa - 28/09/2026
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

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo
Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia
in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è
infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a
Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di
fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,
istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,
toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
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Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie
aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta
rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,
però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA
costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea
Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro,
piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del
tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda
vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio
applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per
arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo
sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla
nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente
dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha
invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte
tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto
lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha
affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il
pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il
termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il
presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:
l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende,
così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla
tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato
della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è
destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal
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progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un
brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro
dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana
Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel
suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal
regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo,
passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi
contengono delle regole che, se violate, producono delle
conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale,
si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o
morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare
un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza”
di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della
letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando
futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine
sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a
tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più
accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o
Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è
diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa
importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra
responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci
dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono,
ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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Dalla Cina a Milano, le unghie
 nte entrano nel mondo della
moda
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 Acqua, 64 aziende siglano il
“Patto per la Resilienza idrica”
di Utilitalia
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Dalla Cina a Milano, le
unghie  nte entrano nel
mondo della moda

Acqua, 64 aziende siglano il
“Patto per la Resilienza
idrica” di Utilitalia

Lombardia Notizie News –
Economia e sanità, nel
lodigiano tre nuovi
progetti sostenuti da
Regione

Videonews Italpress –
Housing accessibile,
Fondazione Cariplo e BEI
fanno squadra

Il Rosario da Lourdes – 28
settembre 2026

Pronto Meteo Lombardia –
Previsioni per 29
Settembre

ITALPRESS

Dalla Cina a Milano, le unghie finte
entrano nel mondo della moda

Pubblicato 2 minuti fa - 28/09/2026
di Redazione

NANCHINO (CINA) (XINHUA/ITALPRESS) – Piccole opere d’arte da
indossare sulla punta delle dita viaggiano dalla Cina orientale fino a
Milano, una delle capitali mondiali della moda.
Per la designer italiana Chiara Silvestri, tutto è cominciato con un
pacco arrivato dalla contea di Donghai, nella provincia orientale cinese
dello Jiangsu. Appassionata di unghie finte adesive, Silvestri ne aveva
ordinato online un set. I disegni elaborati e l’estetica marcatamente
orientale hanno subito attirato la sua attenzione.
“Sono come abiti per la punta delle mie dita. Posso abbinarle ogni
giorno al mio umore e al mio stile”, ha detto Silvestri.
Da quell’esperienza è nata un’idea: combinare le tendenze della moda
contemporanea con elementi delle culture orientale e occidentale,
unendo la fluidità dell’arte tradizionale cinese alle linee essenziali
della geometria occidentale per creare un modello originale.
Silvestri ha inviato il progetto a Lu Jing, modellista di unghie finte a

LEGGI TUTTO

POTREBBERO INTERESSARTI

4 / 6

PAVIAUNOTV.IT
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 291



ITALPRESS

Acqua, 64 aziende siglano il “Patto per
la Resilienza idrica” di Utilitalia

Pubblicato 2 minuti fa - 28/09/2026
di Redazione

ROMA (ITALPRESS) – La Water Resilience Strategy europea traccia il
percorso per affrontare la gestione della risorsa idrica alla luce di un
clima sempre più estremo. Da questo punto di partenza Utilitalia
individua sei linee d’azione e un pacchetto di proposte rivolte alle
istituzioni e al regolatore per rendere il servizio idrico sempre più
efficiente e capace di reggere l’urto dei cambiamenti climatici. Questo
è l’obiettivo del “Patto per la Resilienza idrica”, attraverso il quale le
imprese associate a Utilitalia rilanciano il proprio impegno per passare
dalla gestione dell’emergenza a un orientamento sempre più basato
sulla prevenzione. Oggi, in occasione dell’evento di apertura del
Festival dell’Acqua organizzato dalla Federazione, 64 aziende
dislocate su tutto il territorio nazionale che gestiscono il servizio
idrico per quasi 42 milioni di abitanti (il 71% della popolazione
nazionale) hanno sottoscritto il Patto. Si tratta di A2A, Abbanoa, ABC
Napoli, ACDA, ACEA, AcegasApsAmga, Acinque, Acqua Novara VCO,

LEGGI TUTTO

APPROFONDIMENTI

Videonews Italpress – Housing
accessibile, Fondazione Cariplo e BEI
fanno squadra

Pubblicato 1 ora fa - 28/09/2026
di Redazione

MILANO (ITALPRESS) – La casa al centro del confronto tra istituzioni,
finanza e Terzo settore. Fondazione Cariplo ha riunito a Milano alcuni
tra i principali protagonisti italiani ed europei impegnati sul fronte
dell’housing sociale e dell’accesso all’abitare. L’appuntamento ha
rappresentato la tappa conclusiva del roadshow promosso dal Gruppo
Banca Europea per gli Investimenti, BEI, dopo gli incontri di Bologna e
Modena, e ha valorizzato oltre 30 anni di esperienza di Fondazione
Cariplo nel settore. f12/mgg/gtr

LEGGI TUTTO
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Informazione 3BMeteo
Lombardia – Previsioni 28
settembre 2026

METEO / 12 ore fa

Informazione 3BMeteo Nazionale
– Previsioni 29 settembre 2026

METEO / 6 ore fa

Oroscopo del giorno – 28
settembre 2026

PROGRAMMI / 15 ore fa

Radio Pavia Breakfast News – 28
settembre 2026

PAVIA UNO INFORMAZIONE / 14 ore fa

Tg News 28/9/2026
ATTUALITÀ / 2 ore fa

Live da Lourdes – Messa e
Preghiera dell’Angelus con Papa
Leone XIV – 27 settembre 2026

PROGRAMMI / 10 ore fa

Il Rosario da Lourdes – 28
settembre 2026

PROGRAMMI / 2 ore fa

Pronto Meteo Lombardia –
Previsioni per 29 Settembre

METEO / 2 ore fa

HOME CHI SIAMO PALINSESTO RADIO PAVIA LOMBARDIA LIVE 24

Pavia Uno TV by Agenzia Creativamente P. IVA 02607700180 COPYRIGHT © 2021-2025 ALL RIGHTS RESERVED - AGENZIA CREATIVAMENTE. Sito creato da
Emanuele Bottiroli. © Tutti i diritti riservati. I nomi e i loghi delle testate giornalistiche edite da Agenzia CreativaMente Editore sono registrati presso il Tribunale di

Pavia e la Camera di Commercio di Pavia. È vietato qualsiasi utilizzo, anche parziale, dei contenuti pubblicati, inclusi la memorizzazione, la riproduzione, la
rielaborazione, la diffusione e la distribuzione degli stessi, su qualsiasi piattaforma tecnologica, supporto o rete telematica, senza preventiva autorizzazione

scritta.

PRIMO PIANO
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
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IN BREVE

lunedì 28 settembre

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

Acqua, 64 aziende siglano il
“Patto per la Resilienza idrica”
di Utilitalia

Cina, la capacità di
perforazione in acque
profonde raggiunge i 5.000
metri

CyberShield AI Italia, a Roma
confronto sulle nuove sfide
della sicurezza digitale

Camera, candidato del
centrodestra Roscioli vince le
suppletive a Reggio Calabria

Cina, inaugurate 4 linee
ferroviarie ad alta velocità

Fondazione Menarini, due
giorni di Uro‐andrologia a
Belgrado tra laser e robotica

Scuola, Valditara “Sì a compiti
su diario, stop a più verifiche
lo stesso giorno”

Ue, Macron “Ritrovare
coraggio dei fondatori contro il
ritorno dei nazionalismi”
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live action che va in
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Leggi tutte le notizie

questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
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Papa “No all’illusione del
riarmo, servono sforzi creativi
per la pace”

Leggi le ultime di: Top News

visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
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offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:

Condividi
 

In che modo lo stress e
l’ansia influenzano le
prestazioni sessuali degli
uomini e cosa aiuta
davvero

Posta Cond i v i d i

REDAZIONE QUI NEWS

Marco Migli
Direttore Responsabile

Pietro Mattonai
Redattore

CATEGORIE
Cronaca
Politica
Attualità
Economia
Cultura
Sport
Spettacoli
Interviste
Opinion Leader

RUBRICHE
Le notizie di oggi
Più Letti della settimana
Più Letti del mese
Archivio Notizie
Persone
Toscani in TV
 
QUI BLOG
Pagine allegre di Gianni Micheli

IL NETWORK QuiNews.net
QuiNewsAbetone.it
QuiNewsAmiata.it
QuiNewsAnimali.it
QuiNewsArezzo.it
QuiNewsCasentino.it
QuiNewsCecina.it
QuiNewsChianti.it
QuiNewsCuoio.it
QuiNewsElba.it

2 / 2

QUINEWSAMIATA.IT
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 298



QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 08:32  METEO: AREZZO 13° 28°  QuiNews.net

Lunedì 28 Settembre 2026

Cerca...

AREZZO CASENTINO VALDARNO VALDICHIANA VALTIBERINA

Tutti i titoli:

La lettura della
sentenza per l'omicidio
di Giulio Regeni, tre
007 egiziani
condannati a 10 anni

L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento
Condividi

 

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
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regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
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artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
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regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
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artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
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regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
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credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
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artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
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credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
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credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
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artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
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giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
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regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito
sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica
a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per
trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e
medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti
comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e
integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.

Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio
le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e
medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di
investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa
tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo
senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”. “Molte imprese rischiano di restare
fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol
dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e
regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
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credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”. L’intelligenza
artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il
Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie
che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto
fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è
che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da
più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non
dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso
l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare
la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul
Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può
parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo
Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo
da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai
cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di
fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di
qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l’importante è assumersene la responsabilità”. -foto f12/Italpress – (ITALPRESS).

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

minuti per la lettura MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il
dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio
AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza
affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sf ida che si  trovano davanti  le aziende è infatti
comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in
modo responsabile nella propria organizzazione. Di questi temi si è
discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie
considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.
Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell
´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al
futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA
sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l
´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha
spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l
´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare
fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto
produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così
condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l
´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come
si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi
dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera
responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l
´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio
nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto
lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l
´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell
´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato
dal progresso tecnologico. L´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche.
Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in
generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali
testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei
diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si
pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
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il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un
´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto
pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all
´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA
già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più
intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il
nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo
ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa
anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi
scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante
è assumersene la responsabilità​. ‐foto f12/Italpress ​ (ITALPRESS). Facebook WhatsApp Telegram Condividi
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale,

valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il

mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali

sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato

dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
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Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese.

“Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta

rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è

il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa

tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi

che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi

dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere

catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un

sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così

che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi

come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma

anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo
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Dalla Cina a Milano, le unghie finte
entrano nel mondo della moda

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici

in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa

anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

Redazione Radio Lombardia
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

Home Top news by Italpress L´IA entra nelle PMI, nasce l´Osservatorio per governare il cambiamento
L´IA entra nelle PMI, nasce l´Osservatorio per governare il cambiamento
28 Settembre 2026
Print
´´

´´

´´

´´

´´

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si
intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che
si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le
proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e
opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di
trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il
momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere
un punto di incontro per cercare di crescere insieme".
"Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo permettercelo", ha
rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro
Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore
privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole".
L´intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e Università telematica degli Studi, ha invitato a non
essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati
positivi e negativi. "Con l´energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato", ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà:
l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe
Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati,

1 / 2

REGGIO2000.IT (WEB)
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 330



"Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L
´intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente
non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe
essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la
persona al centro dell´attenzione".
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è
concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa
Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue
AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. "Questi testi
contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione.
A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l
´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un´impresa".
L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il
professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università "La Sapienza" di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità".
‐foto f12/Italpress ‐
(ITALPRESS).
´´

´´
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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Società Benefit, imprese e
territorio: all’Expo Salso il
confronto sul nuovo modello
d’impresa

Scritte fasciste sulla sede di
Rifondazione a Sanremo, la
condanna di PD e Sinistra
Italiana‐Avs

Depuratore di Riva Ligure,
Cascino porta il caso in
Provincia: "Guasto noto da
giugno, non è accettabile".
Scajola: "Diversi Comuni
hanno diffidato Rivieracqua"

Scritte fasciste sulla sede del
Circolo Valeria Faraldi,
solidarietà alle compagne e ai
compagni di Rifondazione

Bordighera, 200mila euro per il
'Montale'. Scajola: "Un
intervento che la Provincia fa
sulla scuola" (Foto)

Riviera Volley Sanremo, quarto
posto a Mondovì: buona la
prima per la nuova Under 17
maschile

Villa Regina Margherita a
Bordighera, Scajola: "Non
strategica per la Provincia,
valutiamo cessione del 70% per
scuole e strade" (Foto)

Riviera Trasporti, Scajola
aggiorna il Consiglio: "Sei
nuovi autobus entro Natale,
ma il problema degli autisti
resta"

Turismo, in Liguria arrivano i
3 e 4 Stelle "Superior": più
qualità per le strutture
ricettive

Scritte fasciste sulla sede di
Rifondazione a Sanremo, la
condanna di Progetto Comune
e del Prc regionale

Non solo Fumetti

Botanicando

Accadde Oggi

L'Intervista

Artiturismo

SOS condominio

Storie di ALPIMED
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Fotogallery
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ACCADEVA UN ANNO FA

Attualità
Pompeiana, oltre 2,7
milioni per opere e
servizi nei prossimi
tre anni

Attualità
Sanremo celebra i 125
anni dell’Opera Don
Orione: convegno con
autorità e centinaia di
fedeli alla città dei
fiori (Foto e Video)

Eventi
Ospedaletti saluta la
terza edizione della
sua rievocazione
storica: un trionfo di
motori e passione sul
'circuito' (Foto e
Video)

Leggi tutte le notizie

dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
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Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida

che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne

gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per
le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto

alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia.

Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle

persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di

crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,
“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,
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le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è
indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori

possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma
questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova

anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di

più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”.

Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo

dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come

strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche

nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione:

servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve
avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,
mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A

livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università

“La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai

cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo

pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa

importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa

noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti

che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) - Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto,
in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si

trovano davanti le aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale,
valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria
organizzazione.

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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Albenga, corso di disegno e
pittura a Palazzo Scotto
Niccolari

Alassio, uomo trovato morto
vicino alla stazione: indagini in
corso

Incidente in via Nizza a
Savona, scontro tra un'auto e
uno scooter: ferito un giovane

Dramma al luna park di
Spotorno, non risponde alle
domande la coppia di giostrai
arrestati

Ponte mobile di Savona,
verifiche in corso: si valuta la
riapertura anticipata ai pedoni

“Gilberto Govi, la maschera
della Liguria”: un podcast in
otto puntate per riscoprire
un'icona genovese

A Spurcacciuna entra nella
Guida Falstaff 2027 con 92/100
e le “Tre Forchette”

“Vado... al Cuore”, raccolti 3
mila euro per due defibrillatori
(FOTO)

Savona, alla Ubik Giulio Cesare
Giacobbe con "Come superare
la perdita – In viaggio col
Buddha"

Savona, accordo per l’idrogeno
verde al porto: al via il
progetto pilota

Porta a porta a Savona: voce
ai cittadini
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Attualità
Finale, autunno di
cantieri: dalla
passeggiata a Varigotti
a via Dante, al via
diverse opere

Savona
Cresce il lavoro in
provincia di Savona ma
è sempre più precario,
solo il 5,6% dei nuovi
contratti sono a tempo
indeterminato

Politica
Terremoto politico a
Ceriale: Giordano
parla di "tradimento",
Nervo: “Non abbiamo
chiesto la testa di
nessuno”

Leggi tutte le notizie

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e
su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia

sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono
riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità
dell'intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le
abitudini delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende
l'adozione dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è
il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare
questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,
l'Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA
costituisce e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà,

Presidente CIFA Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e
offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato.
Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole
imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che

introdurre l'IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all'interno della struttura, come si inizia a
riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è
meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a
questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante
affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in maniera responsabile e
consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato
in collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato", ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo
parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20
anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa
e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni,

quindi, ha condiviso l'idea del presidente Cafà: l'obiettivo
dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano
padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei

diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza

artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come
strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme
digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però
devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la

persona al centro dell'attenzione".

Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità
Noi e i nostri partner memorizziamo e/o accediamo a informazioni su un dispositivo, come
i cookie, e trattiamo dati personali, come identificatori univoci e informazioni standard
inviate da un dispositivo per annunci e contenuti personalizzati, misurazione di annunci e
contenuti, analisi dell'audience e sviluppo dei servizi. Con la tua autorizzazione noi e i
nostri 1742 partner possiamo utilizzare dati precisi di geolocalizzazione e identificazione
tramite la scansione del dispositivo. Puoi fare clic per consentire a noi e ai nostri partner il
trattamento per le finalità sopra descritte. In alternativa puoi fare clic per negare il
consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della
dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù,
Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo

intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che
ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI
Act alla Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a
tutela della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si
può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
anche con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa

nei confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e

Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci
raccontano dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui
l'umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La
comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta

di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che
gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.
Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo
pensarci. L'IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per
scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice
anche l'Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
l'importante è assumersene la responsabilità".

-foto f12/Italpress -
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Fine vita, Arboscello: "La Liguria non ha più alibi, domani in
Consiglio si discuta partendo dalle persone, non dalle bandiere"

Savona, messa al Santuario per San Michele Arcangelo, il patrono
della Polizia di Stato

Approvato dal Governo: pannelli solari rimborsati nei CAP
selezionati

Savona, accordo per l’idrogeno verde al porto: al via il progetto
pilota

Albenga piange Giorgia Campisi, si è spenta a soli 59 anni
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consenso o accedere a informazioni più dettagliate e modificare le tue preferenze prima di
acconsentire. Si rende noto che alcuni trattamenti dei dati personali possono non
richiedere il tuo consenso, ma hai il diritto di opporti a tale trattamento. Le tue preferenze
verranno applicate solo a questo sito web e verranno archiviate per 13 mesi in
IABGPP_HDR_GppString cookie. Puoi modificare le tue preferenze o revocare il
consenso in qualsiasi momento tornando su questo sito e facendo clic sul pulsante
"Privacy" in fondo alla pagina web.
È anche utile notare che questo sito web/questa app utilizza uno o più servizi di Google e
può raccogliere e memorizzare informazioni, tra cui a titolo esemplificativo il
comportamento durante le visite o l’utilizzo da parte dell’utente. È possibile fare clic per
concedere o negare il consenso a Google e ai suoi tag di terze parti riguardo all’utilizzo
dei dati per gli scopi specificati di seguito nella sezione dedicata al consenso di Google.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento
28 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla

sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che

si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli

effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori

diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle

imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni,

accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e

opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla

compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA

sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le

piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle

grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento

giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo,

però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere

insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non
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possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom,

“perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore

privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese,

le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol

dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale

intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione

per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione

continua, che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è

l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni,

Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro

Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,

sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno

avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma

questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso

dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo

parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche

nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un

futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato

a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico.

L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento

utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni

più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove

regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona

al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai

principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della

privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale,

mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A

livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei

confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se,

come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La

Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci

raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è

messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto

attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di

vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è

diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è

quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma
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l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare
il cambiamento
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le
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piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.

Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio

le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti

che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di

investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti

e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la

compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso,

l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e

non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono

i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi,

ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è

che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una

tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più.

Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel

1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che

possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti

dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del
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Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato

dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto

nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che

però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al

centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul

Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti

dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono

delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese

si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo

individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività

dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo

del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso

ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai

cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione
si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa
tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che
si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo
responsabile nella propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le
proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più
pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e
opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla
governance al futuro della comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace
di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza
artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il
momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna
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artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
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per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti…
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adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere
un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha
rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel
settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno
accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,
quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una
buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i
lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a
regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto
lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo
rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri
umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei
primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:
l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un
futuro che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe
Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale
Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso
tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato
trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione
adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella
visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è
concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa
Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue
AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi
contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione.
A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con
l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor
Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo
del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste
tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più
accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo
pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche
l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e

sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La

sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza artificiale,

valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il

mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali

sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato
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dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese.

“Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta

rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è

il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa

tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di

incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire

che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi

che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate

attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi

dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona governance.

Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se

è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria

Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere

catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della

storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto

fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un

sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per

questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è

stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del

presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così

che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di

Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi

come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma

anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la

soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli

individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal

regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il

GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate,

producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di
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Dalla Cina a Milano, le unghie finte
entrano nel mondo della moda

concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo

della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del

danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far

cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche

se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici

in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La

comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie

che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più

accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco

tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa

anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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TOP NEWS ITALPRESS

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento

MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a

livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza

affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie

considerazioni sull’IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende,

istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza

artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare

le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò più lenta

rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli

investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le

competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea

Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del

tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in

azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a

riprogettare determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo

sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a

guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro

Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte

tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è

rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante

è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più

di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non

dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del


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presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di

un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato

della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato

a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle

lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere

alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata

Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento

ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei

diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle

conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si

può entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico

e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo

Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della

letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il

nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o

Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La

cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci

dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.

Acqua, 64 aziende siglano il “Patto per la Resilienza
idrica” di Utilitalia
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
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occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
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però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza arti ciale

e sulla sua regolamentazione si intensi ca a livello internazionale, UniEticPmi

lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in

conoscenza af dabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie

imprese. La s da che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza arti ciale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.

Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio

le principali s de e opportunità dell’intelligenza arti ciale, toccando argomenti che

hanno spaziato dalla compliance alla  nanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle

imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza arti ciale è un

pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha

spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare

ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole

essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non
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possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che

credo sia importante af nchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza arti ciale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo

se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo

Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom,

Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a

non essere catastro sti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite

nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,

ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga

in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte

delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è

più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il

termine intelligenza arti ciale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni,

quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è

formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di

un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale

di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro

è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza arti ciale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata

potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle

spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto

riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo:

dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può

entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene

con il risarcimento del danno, sia esso  sico e/o morale, o anche con l’inibitoria,

cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza arti ciale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
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distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.

“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli

strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o

Cloud, ma  no a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata

qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che

dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo.

Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si

vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".
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L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza arti ciale e sulla sua regolamentazione si intensi ca a livello internazionale, UniEticPmi

lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in conoscenza af dabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e

medie imprese. La s da che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere l’intelligenza arti ciale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella

propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire

proprio le principali s de e opportunità dell’intelligenza arti ciale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla  nanza, dalla governance al futuro

della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza arti ciale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha

spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i

processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia importante af nchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera

responsabile e consapevole”.

L’intelligenza arti ciale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo

Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato

a non essere catastro sti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero

rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari.

Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza arti ciale è stato inventato nel 1955”. Il presidente

Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal

progresso tecnologico. L’intelligenza arti ciale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle

piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere
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alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non

solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che,

se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può

entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso  sico e/o morale, o anche con l’inibitoria,

cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza arti ciale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso

ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari.

Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma  no a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa

importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti

gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
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finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
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entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.
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Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
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della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
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artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
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esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A SETTEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.
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MILANO ﴾ITALPRESS﴿ – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le

piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più

pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per

approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale,

toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla

governance al futuro della comunicazione.

Settembre 28, 2026
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Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato

quanto l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e

delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di

investire”, ha spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli

investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna

adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In

questo senso, l’Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di

crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e

non possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e

FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese

sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della

metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così

condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire

innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa porterà all’interno della

struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di conseguenza,

quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e

regolamentazione per mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è

indispensabile la formazione continua, che credo sia importante affinchè i

lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa

solo se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione.

Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con

FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi,

ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si

sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con

l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi

abbiamo rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante

è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di

una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche

nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di

più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
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1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente Cafà:

l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che

possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del

Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il

diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato

dal progresso tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo

lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non

soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una

legislazione adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che

però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona

al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul

Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti

dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono

delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle

imprese si può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al

singolo individuo si può entrare nel campo della discriminazione. A livello

giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o

morale, o anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività

dannosa nei confronti di una persona o di un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,

anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital

Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo

del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso

ipotizzando futuri distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine

sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste

tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere,

specialmente ora che gli strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai

cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per

scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo riconoscere la nostra

responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche

l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è

assumersene la responsabilità”.

‐foto f12/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito

sull’intelligenza artificiale e sulla sua regolamentazione si

intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia il suo

Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno

strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che

si trovano davanti le aziende è infatti comprendere

l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori

tenutosi a Milano. Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come cambia il

mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti

si sono riuniti per approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando

argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l’IA sia una tecnologia capace

di trasformare le abitudini delle persone e delle imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza

artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato, “ma questo è il

momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna

adeguare la compliance, i processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole

essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non possiamo permettercelo”, ha

rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel

nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei lavoratori nel

settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le aziende vanno

accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di

conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per

mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia

importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l’essere umano a

regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in

collaborazione con FonArCom, Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a non

essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati

positivi e negativi. “Con l’energia elettrica qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo

rinunciato”, ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri

umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei

primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l’idea del presidente

Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la

tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale

Magistrati, “Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato

trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione

adeguata potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e

quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui, un tema su cui si è

concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa

Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue

AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi

contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della

discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o

anche con l’inibitoria, cioè con l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato il

professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel,
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il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui

l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. “La comunicazione è stata molto attenta a tutte

queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche

potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è

che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice

anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).
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L’IA entra nelle PMI, nasce
l’Osservatorio per governare il
cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ‐ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull'intelligenza
artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,
UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di
questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento
utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le
aziende è infatti comprendere l'intelligenza artificiale, valutarne gli effetti
e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano.
Tanti interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull'IA e su
come cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre
più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per
approfondire proprio le principali sfide e opportunità dell'intelligenza
artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla compliance alla
finanza, dalla governance al futuro della comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell'Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha
sottolineato quanto l'IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini
delle persone e delle imprese. "Per le piccole e medie aziende l'adozione
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dell'intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno
più disponibilità di investire", ha spiegato, "ma questo è il momento giusto
per fare degli investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per
farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e anche le
competenze delle persone. In questo senso, l'Osservatorio vuole essere un
punto di incontro per cercare di crescere insieme".

"Molte imprese rischiano di restare fuori dall'opportunità che l'IA costituisce
e non possiamo permettercelo", ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA
Italia e FonARCom, "perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel
nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono
occupazione a più della metà dei lavoratori nel settore privato. Poichè la
nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l'IA in
azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i vantaggi che essa
porterà all'interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate
attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno
poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua,
che credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l'IA in
maniera responsabile e consapevole".

L'intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non
spaventosa solo se è l'essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell'Osservatorio nato in
collaborazione con FonArCom, Centro Studi "Il Lavoro Continua" e
Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti,
sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della
storia hanno avuto lati positivi e negativi. "Con l'energia elettrica qualcuno
è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato",
ha affermato con un sorriso. "Nel caso dell'IA, l'importante è che il pensiero
rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche
nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed estesa e per questo va
controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale
è stato inventato nel 1955". Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l'idea
del presidente Cafà: l'obiettivo dell'Osservatorio è formare i dipendenti delle
aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di
fatto, è già qui.

Oltre all'applicazione in azienda, l'IA fa interrogare anche sulla tutela dei
diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Associazione Nazionale
Magistrati, "Il diritto del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento
organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L'intelligenza artificiale è
riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento
utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme digitali, ma anche
nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una
visione e quella visione deve avere la persona al centro dell'attenzione".

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità
dei singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la
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dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi
proteggono gli utenti sul Web e non solo: dal regolamento Ue AI Act alla
Carta fondamentale dei diritti dell'uomo, passando per il GDPR a tutela
della privacy. "Questi testi contengono delle regole che, se violate,
producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si
interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche
con l'inibitoria, cioè con l'obbligo di far cessare un'attività dannosa nei
confronti di una persona o di un'impresa".

L'intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla
comunicazione, anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello,
docente di Digital Marketing all'Università "La Sapienza" di Roma e
Presidente di Comtel, il mondo del cinema e della letteratura ci raccontano
dell'IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l'umanità è
messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. "La comunicazione è
stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di tecnologie che
cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti sono
più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud,
ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L'IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante,
però, è che dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa
noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l'Europa: si può usare tutti
gli strumenti che si vogliono, ma l'importante è assumersene la
responsabilità".

‐foto f12/Italpress ‐

(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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L'IA entra nelle PMI, nasce l'Osservatorio per governare il cambiamento

MILANO (ITALPRESS) ​ Negli stessi giorni in cui il dibattito sull´intelligenza
art i f ic ia le  e sul la  sua regolamentazione s i  intensif ica a  l ivel lo
internazionale, UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la
complessità di questa tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in
uno strumento utile per le piccole e medie imprese. La sfida che si trovano
davanti le aziende è infatti comprendere l´intelligenza artificiale, valutarne
gli effetti e integrarla in modo responsabile nella propria organizzazione. Di
questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull´IA e su come cambia il mondo delle imprese di fronte
a questa tecnologia sempre più pervasiva. Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire
proprio le principali sfide e opportunità dell´intelligenza artificiale, toccando argomenti che hanno spaziato dalla
compliance alla finanza, dalla governance al futuro della comunicazione. Roberto Marseglia, Direttore dell
´Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto l´IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle
persone e delle imprese. ​Per le piccole e medie aziende l´adozione dell´intelligenza artificiale è un pò più lenta rispetto
alle grandi, che hanno più disponibilità di investire​, ha spiegato, ​ma questo è il momento giusto per fare degli
investimenti e cominciare ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e
anche le competenze delle persone. In questo senso, l´Osservatorio vuole essere un punto di incontro per cercare di
crescere insieme​. ​Molte imprese rischiano di restare fuori dall´opportunità che l´IA costituisce e non possiamo
permettercelo​, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e FonARCom, ​perchè oggi le micro, piccole e medie
imprese nel nostro Paese sono oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da queste micro e piccole imprese, le
aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far capire che introdurre l´IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi
quali sono i vantaggi che essa porterà all´interno della struttura, come si inizia a riprogettare determinate attività e, di
conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per
mantenere una buona governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo sia
importante affinchè i lavoratori possano adottare l´IA in maniera responsabile e consapevole​. L´intelligenza artificiale
può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo se è l´essere umano a regolamentarla e a guidarla nella
giusta direzione. Angelo Maria Petroni, Presidente dell´Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom, Centro
Studi ​Il Lavoro Continua​ e Università telematica degli Studi, ha invitato a non essere catastrofisti, sottolineando che
tutte tecnologie che si sono susseguite nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. ​Con l´energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato​, ha affermato con un sorriso. ​Nel
caso dell´IA, l´importante è che il pensiero rimanga in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una
tecnologia che fa parte delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più forte ed
estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine intelligenza artificiale è stato inventato nel
1955​. Il presidente Petroni, quindi, ha condiviso l´idea del presidente Cafà: l´obiettivo dell´Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro che, di fatto, è già qui. Oltre all
´applicazione in azienda, l´IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei lavoratori. Secondo Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Associazione Nazionale Magistrati, ​Il diritto
del lavoro è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso tecnologico. L´intelligenza
artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto
nelle piattaforme digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata potrebbe essere la
soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle una visione e quella visione deve avere la persona al
centro dell´attenzione​. Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei singoli individui,
un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione. Nel suo
intervento, la dottoressa Orrù ha fatto riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non
solo: dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell´uomo, passando per il GDPR a tutela della
privacy. ​Questi testi contengono delle regole che, se violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si
può parlare per esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare nel campo della
discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o
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anche con l´inibitoria, cioè con l´obbligo di far cessare un´attività dannosa nei confronti di una persona o di un
´impresa​. L´intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione, anche se, come ha ricordato
il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing all´Università ​La Sapienza​ di Roma e Presidente di Comtel, il
mondo del cinema e della letteratura ci raccontano dell´IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri distopici in cui l
´umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti. ​La comunicazione è stata molto attenta a tutte
queste tematiche. Si tratta di tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti
sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche
potevamo pensarci. L´IA è diventata qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello che ci dice anche l
´Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma l´importante è assumersene la responsabilità​. ‐foto
f12/Italpress ​ (ITALPRESS). TI POTREBBE INTERESSARE:

2 / 2

VIGNOLA2000.IT
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 383



ITALPRESS TOP NEWS

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio per
governare il cambiamento
di italpress - 28 Settembre 2026

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza

artificiale e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale,

UniEticPmi lancia il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa

tecnologia in conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le

piccole e medie imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti

comprendere l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo

responsabile nella propria organizzazione.

Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti

interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come

cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.

Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le

principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che

hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della

comunicazione.

Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto

l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle

imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un pò

più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha spiegato,

“ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare ad adottare

questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i processi e

anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole essere un

punto di incontro per cercare di crescere insieme”.

“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non

possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
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FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono

oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei

lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da

queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far

capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i

vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare

determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non

vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona

governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che credo

sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera responsabile e

consapevole”.

L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo

se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo

Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom,

Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a

non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite

nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica

qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,

ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga

in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte

delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più

forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine

intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha

condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i

dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro

che, di fatto, è già qui.

Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei

lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale

di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro è

destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso

tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a

imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme

digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata

potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle spalle

una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.

Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei

singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto

riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo:

dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando

per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se

violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per

esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può entrare

nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con il

risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con

l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di

un’impresa”.

L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
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anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing

all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e

della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri

distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.

“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di

tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli strumenti

sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o Cloud, ma

fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata qualcosa di

fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che dobbiamo

riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo. Questo è quello

che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si vogliono, ma

l’importante è assumersene la responsabilità”.

-foto f12/Italpress –

(ITALPRESS).

    

Dalla stessa categoria

Dalla Cina a Milano, le unghie
finte entrano nel mondo della
moda

Acqua, 64 aziende siglano il
“Patto per la Resilienza idrica”
di Utilitalia

VRSICILIA.IT è una testata giornalistica registrata al Tribunale di
Ragusa autorizzazione n° 5 del 08/05/2009. 
Editore: TELERADIO REGIONE SRL 
Sede: S.P.74 km 0+400 C.da Cava Gucciardo SN - 97015 MODICA 
P.IVA: 00209070895 
DIRETTORE RESPONSABILE: Sergio Randazzo

Questo sito è associato alla

CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA SALUTE

SPORT PROVINCE CHI SIAMO CONTATTI PUBBLICITÀ

CHANGE PRIVACY SETTINGS PRIVACY E COOKIE POLICY

Sito Web sviluppato da Digitrend S.r.l.

3 / 3

VRSICILIA.IT
Pagina

Foglio

28-09-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 386



Sezioni  Live Streaming Zerouno TV Zerouno TV Play Rassegna stampa Video Oroscopo Accadde Oggi

HOME SEZIONI/ NEWS/ L’IA ENTRA NELLE PMI, NASCE L’OSSERVATORIO PER GOVERNARE IL CAMBIAMENTO/

L’IA entra nelle PMI, nasce l’Osservatorio
per governare il cambiamento
  28 Settembre 2026 Redazione

MILANO (ITALPRESS) – Negli stessi giorni in cui il dibattito sull’intelligenza artificiale
e sulla sua regolamentazione si intensifica a livello internazionale, UniEticPmi lancia
il suo Osservatorio AI per trasformare la complessità di questa tecnologia in
conoscenza affidabile e, soprattutto, in uno strumento utile per le piccole e medie
imprese. La sfida che si trovano davanti le aziende è infatti comprendere
l’intelligenza artificiale, valutarne gli effetti e integrarla in modo responsabile nella
propria organizzazione.
Di questi temi si è discusso in un pomeriggio di lavori tenutosi a Milano. Tanti
interlocutori diversi hanno esposto le proprie considerazioni sull’IA e su come
cambia il mondo delle imprese di fronte a questa tecnologia sempre più pervasiva.
Aziende, istituzioni, accademici ed esperti si sono riuniti per approfondire proprio le
principali sfide e opportunità dell’intelligenza artificiale, toccando argomenti che
hanno spaziato dalla compliance alla finanza, dalla governance al futuro della
comunicazione.
Roberto Marseglia, Direttore dell’Osservatorio AI UniEtic Pmi, ha sottolineato quanto
l’IA sia una tecnologia capace di trasformare le abitudini delle persone e delle
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imprese. “Per le piccole e medie aziende l’adozione dell’intelligenza artificiale è un
pò più lenta rispetto alle grandi, che hanno più disponibilità di investire”, ha
spiegato, “ma questo è il momento giusto per fare degli investimenti e cominciare
ad adottare questa tecnologia. Per farlo, però, bisogna adeguare la compliance, i
processi e anche le competenze delle persone. In questo senso, l’Osservatorio vuole
essere un punto di incontro per cercare di crescere insieme”.
“Molte imprese rischiano di restare fuori dall’opportunità che l’IA costituisce e non
possiamo permettercelo”, ha rimarcato Andrea Cafà, Presidente CIFA Italia e
FonARCom, “perchè oggi le micro, piccole e medie imprese nel nostro Paese sono
oltre il 98,5% del tessuto produttivo e offrono occupazione a più della metà dei
lavoratori nel settore privato. Poichè la nostra economia è così condizionata da
queste micro e piccole imprese, le aziende vanno accompagnate. Dobbiamo far
capire che introdurre l’IA in azienda vuol dire innanzitutto domandarsi quali sono i
vantaggi che essa porterà all’interno della struttura, come si inizia a riprogettare
determinate attività e, di conseguenza, quale intelligenza è meglio applicare; non
vanno poi dimenticate compliance e regolamentazione per mantenere una buona
governance. Per arrivare a questo è indispensabile la formazione continua, che
credo sia importante affinchè i lavoratori possano adottare l’IA in maniera
responsabile e consapevole”.
L’intelligenza artificiale può essere davvero utile e soprattutto non spaventosa solo
se è l’essere umano a regolamentarla e a guidarla nella giusta direzione. Angelo
Maria Petroni, Presidente dell’Osservatorio nato in collaborazione con FonArCom,
Centro Studi “Il Lavoro Continua” e Università telematica degli Studi, ha invitato a
non essere catastrofisti, sottolineando che tutte tecnologie che si sono susseguite
nel corso della storia hanno avuto lati positivi e negativi. “Con l’energia elettrica
qualcuno è rimasto fulminato, ma questo non vuol dire che vi abbiamo rinunciato”,
ha affermato con un sorriso. “Nel caso dell’IA, l’importante è che il pensiero rimanga
in mano agli esseri umani. Inoltre, stiamo parlando di una tecnologia che fa parte
delle nostre vite da più di 20 anni, la si trova anche nei primi cellulari. Certo, ora è più
forte ed estesa e per questo va controllata di più. Non dimentichiamo che il termine
intelligenza artificiale è stato inventato nel 1955”. Il presidente Petroni, quindi, ha
condiviso l’idea del presidente Cafà: l’obiettivo dell’Osservatorio è formare i
dipendenti delle aziende, così che possano padroneggiare la tecnologia di un futuro
che, di fatto, è già qui.
Oltre all’applicazione in azienda, l’IA fa interrogare anche sulla tutela dei diritti dei
lavoratori. Secondo Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale
di Palermo e Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati, “Il diritto del lavoro
è destinato a inseguire il cambiamento organizzativo scatenato dal progresso
tecnologico. L’intelligenza artificiale è riuscita in un brevissimo lasso di tempo a
imporsi come strumento utilizzato trasversalmente non soltanto nelle piattaforme
digitali, ma anche nelle lavorazioni più classiche. Una legislazione adeguata
potrebbe essere la soluzione: servono nuove regole che però devono avere alle
spalle una visione e quella visione deve avere la persona al centro dell’attenzione”.
Ecco allora che il discorso si allarga più in generale alla tutela della dignità dei
singoli individui, un tema su cui si è concentrata Tiziana Orrù, Sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione. Nel suo intervento, la dottoressa Orrù ha fatto
riferimento ai principali testi che ad oggi proteggono gli utenti sul Web e non solo:
dal regolamento Ue AI Act alla Carta fondamentale dei diritti dell’uomo, passando
per il GDPR a tutela della privacy. “Questi testi contengono delle regole che, se
violate, producono delle conseguenze. Nel caso delle imprese si può parlare per
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esempio di concorrenza sleale, mentre se si pensa al singolo individuo si può
entrare nel campo della discriminazione. A livello giurisprudenziale, si interviene con
il risarcimento del danno, sia esso fisico e/o morale, o anche con l’inibitoria, cioè con
l’obbligo di far cessare un’attività dannosa nei confronti di una persona o di
un’impresa”.
L’intelligenza artificiale sta avendo un forte impatto pure sulla comunicazione,
anche se, come ha ricordato il professor Carlo Nardello, docente di Digital Marketing
all’Università “La Sapienza” di Roma e Presidente di Comtel, il mondo del cinema e
della letteratura ci raccontano dell’IA già da decenni, spesso ipotizzando futuri
distopici in cui l’umanità è messa in pericolo da macchine sempre più intelligenti.
“La comunicazione è stata molto attenta a tutte queste tematiche. Si tratta di
tecnologie che cambiano il nostro modo di vivere, specialmente ora che gli
strumenti sono più accessibili a tutti, a partire dai cellulari. Utilizziamo ChatGPT o
Cloud, ma fino a poco tempo fa neanche potevamo pensarci. L’IA è diventata
qualcosa di fruibile e la si usa anche per scrivere. La cosa importante, però, è che
dobbiamo riconoscere la nostra responsabilità di qualsiasi cosa noi scriviamo.
Questo è quello che ci dice anche l’Europa: si può usare tutti gli strumenti che si
vogliono, ma l’importante è assumersene la responsabilità”.
-foto f12/Italpress –
(ITALPRESS).
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